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I. Cenni su mons. Filippo Sauli e la sua biblioteca. — II. Clemente V il i  alla 

ricerca del codice Atanasiano : carteggio tra la Repubblica genovese e il 

card. Domenico Pinelli. — III. Il codice rinvenuto e descritto. IV . Docu­

menti. — V. Appendice: Elenco illustrato degli altri codici Sauliani superstiti.

L

a l l a  nobile famiglia patrizia a cui Genova 
deve, fra l’ altro, l’ insigne, basilica ed il 
superbo ponte di Carignano, nacque Fi­
lippo Sauli nel 1493. Giovanetto che di 

poco aveva superato il quarto lustro, il nostro Filippo venne 
da papa Giulio II creato vescovo di Brugnato, piccola 
ma non ingloriosa borgata che, sebbene conti ora ap­
pena 700 abitanti, fu già metropoli dei Liguri Briniati, 
più tardi cenobio dei Benedettini, fondato da san Co­
lombano, e sede vescovile eretta nel 113 3 > un^ a di P°i ne  ̂
1820 a Sarzana. Monsignor Sauli tenne però assai breve

___ i
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tempo il governo di quella diocesi, giacché ritiratosi 
nella città natale vi moriva in quel « pestilente anno » 
che fu il 1528 (1). Gran parte della sua non lunga 
esistenza egli aveva spesa nello studio delle lettere la­
tine, greche e siriache (2), attendendo in pari tempo 
alla formazione di una ricchissima biblioteca che destava 
l’ammirazione degli eruditi contemporanei (3 ) ;  per essa

(1) Tutti i biografi del Sauli fissano il 15 3 1 come l ’ anno della morte di lui. 

Secondo l’ Oldoino, il Sauli aveva 21 anno quando « fu  eletto vescovo di Bru- 

gnato nel 15 12  » ;  quindi sarebbe nato nel 1491 e morto in età di anni 40. 

Michele Giustiniani lo dice nato verso il 1492, perciò nel 15 3 1  avrebbe avuto 

anni 39. Il Soprani e lo Schiaffino concordano con l ’Oldoino. Il Tiraboschi e lo 

Spotorno accettano come data della sua morte il 15 3 1 ; ma evidentemente questi 

autori si copiano a vicenda. E  1’ Oldoino che pure dice: Sepulcrum habuit in 

pernobili S. Mariae de Carignano templo, a nobilibus suae fam iliae excitato, non 

deve aver conosciuto l’ epigrafe che ivi si trova nella parete sinistra dell’ ultima 

cappella della navata destra, e che io ho trascritta sul luogo:

d . o .  M .

P H IL IP P O  S A V L IO  A N T O N II  F .  I V R IS C O N S V L T O  

L A T I N I S  G R A E C IS  SA C R IS Q ,- L I T T E R I S  P E R E R V D I T O  

A N T IQ .V A E  V I R T V T I S  IM A G IN I  E T  E X IM IA E  S A N C T I T A T I S  

B R V G N A T E N S I  E P IS C O P O  Q .VI V I X I T  A N N . X X X V  

M O R T V V S  E S T  P R A E M A T V R E  A N N O  P E S T I L E N T I  C I D D X X V I I I  

IN  C E L L A  A E D IS  H V IV S  F A C T A E  E X  T E S T .  A V I  B E N D I N E L L I  

N I C O L A V S  E T  O C T A V IA N V S  S A V L I I  O P T IM O  E T  O P T A T I S S .  F R A T R I

M . H . P .

L ’ Iscrizione dice dunque chiaramente che Filippo Sauli morì d i morie prematura 

nell’ anno pestilente 1528  in età di anni 35. Pertanto si deve correggere l ’ errore 

che dall’ Oldoino in poi è stato ripetuto da tutti gli altri scritto ri, compreso 

l’Allen (T h. W.), Notes on greek manuscripts in Italian libraries (London, 1890), 

pag. 32.

(2) Lo dice dotto in siriaco, non l’ Oldoino, ma il Soprani (p. 93) e più espli­

citamente lo Schiaffino, Annali Ecclesiastici della Liguria  (ms. della Beriana), 

III, 927.

(3) Il card. Gregorio Cortese, Epist. fam. (Venezia, 1573), Pag- 6 3 ,  dice del 

Sau li: Maximam praeterea librorum copiam, et eorum antiquorum incredibili sumptu 

atque industria nactus est, partim Rom a, Florentia atque Venetiis, partim  etiam a
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aveva fatto raccogliere libri e codici, con incredibile di­
ligenza e spesa ingente, non soltanto in Rom a, in Fi­
renze, in Venezia, ma perfino nel cuore della Grecia 
stessa ( i ) .

In un mio studio sui Liguri Ellenisti (2), tratteggerò 
una biografia più diffusa del Sauli, mettendone in rilievo 
il posto onorevole che a lui meritamente spetta fra i 
bibliofili e i grecisti del secolo XVI (3 ) :  qui invece,

media Graecia aliatorum, miraque diligentia operam dat, ut eius generis ornamenta, 

non iam exlanguenti, ut ille ait, sed poene funditus deleta Graecia, Genuam transfe­

rantur. Sunt iam apud nos fere omnes antiquorum in sacros libros commentarii etc.

(1) Op. cit. 1. !...............Addent stimulos expectata ex Chio et Constantinopoli

volumina...........  Non so in base a quali testimonianze, Francesco M olard ,

(Rapport sur les bibliothèques de Génes etc. in Archives des Missions scientifiques 

et lilleraires, s. III. t. V, p. 191) crede che il Sauli sia venuto in possesso 
degli avanzi della famosa biblioteca di Andreolo Giustiniani: A  qui serait 

curieux de savoir comment tant de raretés bibliographiques sont parvenues entre 

les mains de Philippe Sauli, évéque de Brugnate, je repondrais qu’on supfonne 

celui-ci d’ avoir acquis, par héritage ou autrement, les dèbris de la bibliothéque 

d’Andriolo Giustiniani, mahonnais de Scio, un des plus infatigables colleclion- 

neurs du X V  siècle.

(2) Cfr. come saggi: G. Be r t o l o t t o , L ig u ri Ellenisti: I . Gabriello Cbiabrera 

alienista? Genova, Sordo-Muti 18 9 1; — II. Ansaldo Cebà, in Giornale L ig u ­

stico, 1891.

(3) Cfr. intanto l’ Oldoino, il Soprani, lo Schiaffino, Michele G iustiniani, il 

Tiraboschi ecc. Il prefato card. Cortese (Epist., p. 245): . . .  Saulio episcopo a 

te salutem plurimam dixi, qui te vehementissime amat, tuique visendi est cupidis­

simus. Is nuper commentarios Euihymii monachi in omnes psalmos i  graeco in la- 

tinum convertit, opus elegans, ingeniosum, eruditum, et quod fere omnia quae a 

maximis illis viris Origene, Didymo, Eusebio, Basilio, Chrysostomo, in eo genere 

scripta fuerant, breviter et miro cum artificio sunt coniecta. In  eo elimando atque 

expoliendo nunc assiduus est egoque illi minister assideo. — N ell’ epistola dedica­

toria premessa alla versione dell’ Eutimio (ed. 1547): Paulinus Turchius praedi­

catorum familiae, beatiss. patri Clementi septimo pontifici maximo salutem.......  Phi­

lippus Saulus episcopus Brugnatensis, v ir sane priscis illis patribus, virtutum ornatu, 

et sacrarum liter arum peritia comparandus ; qui huic saluberrimo instituto quam 

maxime intentus erat. Nam si quos huic operi idoneos nactus esset, excitabat, tno- 

nebat, rogabat, et quibus posset modis ad hoc convellere non omittebat. Ipse vero
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proponendomi particolarmente di dar notizia di un co­
dice greco di S. Atanasio che nel 1602 papa Cle­
mente VII! fece cercare invano tra i libri del Sauli e 
che io ho potuto ritrovare ed identificare, credo oppor­
tuno premettere soltanto alcuni rapidi cenni sulle vi­
cende che la già doviziosa libreria Sauliana ebbe a su­
bire nel corso dei secoli passati.

Con testamento fatto l’anno stesso della sua morte (1), 
monsignor Filippo Sauli lasciava tutti i suoi libri, a 
stampa e manoscritti, all’ Ospedaletto dei cronic i, con 
obbligo che non si potessero nè tórre di là, né alienare.

tanto huius rei studio tenebatur, ut dies, ac noctes summa cum voluptate in hoc 

insumeret. Ab hoc profecto optimo viro plura et egregia sperare poteramus, nisi 

divina providentia illum a nobis avocasset, foelicitatem illi (ut mento speramus) 

recte anteactae vitae praemium benigne conferens, nobis vero paterna clementia (ut 

puto) indulgens, ne acriores dare poenas nostrae ignaviae cogeremur: qui tanti v ir i  

exemplo, et monitis minus proficeremus. Hic elegantissimos commentarios Euthym ii 

monachi Patris sanctissimi, et eruditissimi, nuper latinos fecerat, puro quidem ac 

simplici dicendi genere, quos immatura morte praeventus, in lucem edere non potuit. 

Ego vero, qui eius doctrinae ac sanctitatis Ustis diutius fueram, studiorum comes, 

consiliorum conscius, nimia ipsius humanitate summa illi necessitudine devinctus, 

talis amici, quo meliorem ne desiderare quidem licebat, iam sanctos labores deperire, 

nos vero tanto thesauro fraudari aequo animo ferre non poteram. Converti me igitur  

ad Ioannem Mattaeum episcopum Veronensem bonorum omnium (ut optime nosti) 

quam maxime studiosum, ipsum hortatus pariter, et precatus, ut tanti boni nobis 

author fieret: ratus quod erit, ut hoc pacto amici defuncti sanctae memoriae et v i ­

ventis iustae mercedi, et communi omnium bonorum utilitati quam optime consu­

latur: benigne annuit venerandus pontifex, ut est ad recta omnia et honesta studia 

quam propensissimus, suaque autoritate, iussu, et impensis effecit ut egregium hoc 

opus quam optime dispositum prodiret in publicum : opus unquam a nemine satis 

pro dignitate laudandum, si eximii vatis divinam mentem, et intelligentiam su­

scipias: si interpretum eruditionem et fidem ; si correctoris et artificis periciam  et

diligentiam attendas.....
(1) Nel B u o n a r o t i  (Geneal, rass. della Beriana , III, p. 576;, sono ricordati 

due testamenti del reverendissimo Filippo Sauli (in Raffaele De Franchi), 1528 , 

7 agosto e 15 2 3 , 14 dicembre (in Gio. Costa).
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« Legat, dice il testamento ( i ) ,  omnes hbyos g r a e c o s  iam 
impressos quam manu scriptos, omnes la tinos manu scriptos, 
inter quos comprehenduntur tria magna volumina manu 
scripta in materia conciliorum et Biblia Tolletana Hospi- 
taleto Ianuae... ». Narra 1’ Oldoino (2) che i soli codici 
greci ascendevano alla cifra ragguardevole di trecento, e 
che il lascito veniva fatto in usum studiosorum. O ra è 
naturale che noi ci domandiamo qui subito per quale cate­
goria di studiosi poteva avere importanza una raccolta di 
trecento manoscritti greci racchiusa nelle stanze poco di- 
lettose di un nosocomio, e perché a monsignor Sauli 
sia piaciuto costituire come depositario dei suoi libri 
uno spedale anziché un altro istituto più acconcio alla 
meditazione e allo studio. A tale domanda, che sorge 
spontanea alla lettura dell’ Oldoino ( 3 ) ’ c* dà modo di ri­
spondere in qualche parte il Soprani, il quale assevera 
che la « scelta libraria » di Monsignor Filippo « con­
sisteva in gran parte di libri medicinali manoscritti in 
pergamena », mentre il fondo Sauliano oggi ancora su­
perstite non annovera un solo codice che colle discipline 
mediche abbia la più lontana relazione.

Ma procediamo: i codici giacquero per lungo tempo 
ignoti e sepolti in qualche stanza dello spedale ; certo 
non devono averli veduti nè il Montfaucon né il Ma-

—  13 —

(1) Cfr. Ba n c h e r o , Genova e le due riviere [articolo del canonico L . G rassi 

sulla « Biblioteca delle Missioni urbane »], p. 499-
( 2 )  O l d o i n u s  (Aug.). Athenaeum Ligusticum ( 1 6 8 0 ) ,  pag. 4 7 5 :  « ...........biblio­

thecam libris pluribus refertam, in qua volumina 300 graeca mss. habebantur su­

premis tabulis hospitali Incurabilium in studiosorum commodum legavit... ».

(3) « Voilà un legs bien inutile à un hòpital d’ incurables » esclam a il

Molard, op. c. p. 190 nota.
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billon ( i ) , che parecchi anni dopo intrapresero appo­
siti viaggi per rintracciare quanto di ragguardevole in 
materia di paleografia classica possedevano le biblio­
teche pubbliche e private, grandi e piccole, delle varie 
città della penisola.

11 Montfaucon, che il Gardthausen (2) saluta a buon 
diritto come il padre e il fondatore della paleografia 
greca, fece un catalogo di tutte le librerie che conser­
vavano al suo tempo volumi greci manoscritti ; ma 
mentre prende nota di città e di biblioteche che posse­
devano in allora anche un solo codice greco, di Genova 
non fa menzione.

11 Mabillon nel suo Iter Italicum così si esprime a 
riguardo della nostra città: Ibi nulla fere veterum li­
brorum bibliotheca, nisi quod Philippus Saulius, episcopus 
Brugnatensis, vir doctus, qui Euthymii commentarios in 
psalmos latine vertit, libros suos Xenodochio legavit. In 
eorum catalogo, quem Romae legimus, nihil singulare nobis 
visum est.

« Che genere di catalogo, osservava fino dal 1846 
l’abate Luigi Grassi (3), fosse quello che venne per le 
mani al Mabillon in Roma io non so; ma se in Genova 
ei si fosse imbattuto in chi gliene avesse porto miglior 
notizia, non avrebbe certo profferito sifatto giudizio ».

La meraviglia del Grassi era più che giustificata per il 
tempo in cui scriveva; ma egli ignorava, a quanto pare,

( 1)  B a n c h e r o , op . cit., p ag . 500.

(2) G a r d t h a u sen  , Griecbische Palaeographie, p. 4 ; Montfaucon der Scbòpfcr 

griechischer Palaeographie wurde géboren am 13 ianuar 16 5$ \u Souìage unzueit 

Narbonne u. s. w.

(3) G r a s s i (in B a n c h e r o , Genova ecc.), p. 500.
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che fino dal 1602 era stato spedito a Rom a, per desi­
derio del papa e per ordine dei governatori della repub­
blica genovese, un elenco dei volumi greci lasciati dal 
Sauli all’ Ospedaletto e che ivi ancora si conservavano 
nell’ anno sopra indicato. Tale elenco che io pubblico (1 )  
ora per la prima volta e di cui si conserva la minuta 
nel nostro R. Archivio di Stato, fu fatto, come più 
innanzi si vedrà, da persona poco versata nella paleo­
grafìa greca, ed é così superficiale e monco che il Ma­
billon non poteva farsi men misero concetto nè profferir 
diverso giudizio sull’ importanza della libreria Sauliana; 
giacché il catalogo, venutogli alle mani in Roma, altra 
cosa non dovette essere, e per forti indizi lo affermo, 
se non l’ elenco stesso che forma il documento I V , 
annesso a questa memoria.

Dopo il Mabillon, nessun altro scrittore, a quanto si 
sa e mi è stato possibile indagare, fa motto dei codici 
Sauliani e delle vicende da essi subite; di questo solo 
la tradizione ci informa che nel 1746 passarono per 
vendita alla insigne biblioteca delle Missioni Urbane in 
Genova, quantunque nessun documento sin qui cono­
sciuto ci dia maggiori informazioni sulle modalità e le 
condizioni di tale trapasso. Soltanto qualche brandello 
di cartapecora incollato sulla guardia di alcuni dei pochi

(1) Devo l’ indicazione di questo documento alla cortesia, ben nota agli stu­

diosi, del comm. L. T . Belgrano. È inutile aggiungere che quell’ indicazione 

mi guidò al ritrovamento degli altri documenti inediti, che pubblico in questo 

mio scritto.
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codici, scampati ad un quasi totale naufragio, porta la 
scritta :

V EN D U T O  D A LLO  SPED A L E D EG LI IN C U R A BILI -  T 7 4 ^  “  C O *

Anzi nel Codice che attualmente porta il num . 25 è 
incollato in principio un foglietto manoscritto in carat­
teri del secolo X V II I  che dice: « Quest’opera contiene 
i commentarii di Eutimio Zigadeno (comunemente detto 
Zigabono) , monaco Basiliano, sopra i salmi e cantici 
della S . Scrittura. Egli viveva nel 1118. Quest’ opera 
non fu  mai stampata (2 )  nella lingua originale. M on­
signor Filippo Sauli, vescovo di Brugnato, p a d r o n e  d i  

Q U ESTO  COME D EG LI ALTR I C O D IC I, li volto in la tino, 
che fu  pubblicato postumo e dall autore non potuto 
limare. Chi lo diede alla luce dopo la morte dell autore 
fu  il P. Paolino Turchi Gentile (3) dei Domenicani, in Ve­
rona, nel 1530, con dedica a Clemente VII, e fu  poi r i­
stampato molte altre volte. Q u e s t o  c o d i c e  é s i c u r a m e n t e

DI Q U E L L I CH E A PPA RTEN N ERO  A L DO TTO  P R E L A T O , E  SO P R A  

Q U ESTO  M EDESIMO FU  E SE G U IT A  DA LU I L A  V E R S IO N E  S U R ­

R IF E R IT A  » .

Se dunque i codici Sauliani emigrarono dallo Spedale 
dei cronici nel 1746, è ben notabile, osserva il Grassi, 
come appunto in quel tempo che entravano, per ma-

(1) Cfr. ad es. i Codd. n.° 2, 5> 7* e Appendice.
(2) La prima edizione greca di Eutimio Zigabeno fu pubblicata nel 17 9 2 : 

Euthymius Zigabenus. Commentarius in I V  Evangelia : textum g r aecum nunquam 

antea editum ad fidem duorum codd. mosquens. et repetita ver:, lat. 30 Hentenii 

suisque animadv. edidit Chr. Frid. Matthaeus. Lipsiae, 1792, 3 tom . in 4 voi. 

in 8.°
(3) S ic ! Ma leggi Generate.

—  r6 —
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magnanimo acquisto, nella biblioteca delle Missioni Urbane 
i codici suddetti, il padre Francesco Zaccaria della com­
pagnia di Gesù, che viaggiava eruditamente l’ Italia dal 
1742 al 1752, non ne abbia avuto sentore, e sia una 
miseria ciò che gli fu dato commemorare di Genova in 
fatto di libri. Si potrebbe obiettare al Grassi che il 
primo volume degli Excursus Literarii per Italiani dello 
Zaccaria (nel quale volume si parla appunto di Genova 
a pag. .22 e sgg.), si pubblicò in Venezia nel 1744, 
vale a dire due anni prima della data che la tradizione 
fissa al trapasso della libreria Sauliana alle Missioni 
Urbane.

Ma vi è un fatto più importante, sfuggito, a quanto 
pare, al Grassi e che giustificherebbe maggiormente la 
sua meraviglia. Nel volume citato, a pag. 22, lo Zac­
caria fa speciale menzione di « un chierico regolare 
delle Scuole Pie, da lui incontrato in Genova, uomo 
veramente erudito, il padre Pietro Maria Ferrari, che 
aveva raccolta nel suo Collegio una scelta biblioteca e 
molte rarità archeologiche »: oltracciò riferisce una eru­
dita lettera del Ferrari stesso illustrante un antico anello 
colTepigrafe a g a p e  ( i ) .

Ora questo padre P. M. Ferrari è quel desso che 
compose la Descrizione di alcuni codici inss. esistenti 
nella biblioteca dei RR. Missionarii Urbani, che si con­
serva autografo nella biblioteca medesima, e di cui il 
Grassi non fa cenno, quantunque molto si sia giovato 
delle indicazioni date nei fogli attaccati in principio di 
molti codici, le quali procedono senza dubbio dalle illu-

—  i 7  —

( 1)  Z a c c iia k ia , Excursus cit. I, 24.

S o c .  Lig. S t .  P a t r i a .  — D ocinnenti e s lu d i. 2
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strazioni del padre Ferrari ( i ) .  Questo interessante vo­
lume fu donato , come sta scritto nel frontispizio, alla 
biblioteca dei RR. Missionari Urbani dal prete Crovo (2 ) 
il 7 dicembre 1860, e contiene l’ illustrazione particola­
reggiata di ciascun codice, con uno specimen paleografico a 
mano, fatta dallo stesso P. Ferrari con non poca diligenza 
ed esattezza tale, che ci rivelano ad un tratto 1’ uomo ver­
sato nella paleografia greca e il conoscitore di codici. Sifatte 
illustrazioni a ciascun manoscritto portano, fra 1’ altro, 
anche l’ indicazione del giorno in cui il manoscritto, dopo 
essere stato consultato e studiato dal Ferrari, fu da lui re­
stituito, non è però mai eletto a chi. All’ Ospedaletto o ai 
Missionari? Sarebbe di qualche momento il saperlo, per 
meglio fissare la data della vendita, che forse avvenne 
prima del tradizionale 1746. Tali appunti ci indicano chia­
ramente che tu tti i codici che in quel tempo entrarono alla 
biblioteca dei Missionari (e sono precisamente in numero 
uguale a quelli che pur ora si possedono) (3) vennero esa­
minati e descritti dal Ferrari in un lasso di tempo che 
va dal 25 gennaio 1744 al 29 giugno dell’ anno stesso.

Confrontando questa data e 1’ anno dell incontro del 
Ferrari collo Zaccaria in Genova, anteriore evidentemente 
al 1744, anno della pubblicazione del primo volume 
degli Excursus Zaccariani, siamo indotti a concludere

(1) Da un foglietto inserto al codice n.° 3 nel Ms. Ferrari, e che dice: Ioseph 

Assemannus bibliothecae Vaticanae praefectus sic latine reddidit, si potrebbe arguire 

che, se non tutti, alcuni alm eno tra i codici Sauliani furono visti dal dotto 

autore della Bibliotheca orientalis etc. (Roma, 1719-28).

(2) E ra bibliotecario del march. Antonio Brignole-Sale.
(3) V a però fatta eccezione del codice n.° 40 [ S i m p l i c i o , Sulle categorie di A r i- 

stotile'], che appare nè visto nè descritto dal F e rra r i, e che probabilmente non 

proviene d ii fondo Sauliano. C fr. Appendice in fine.

—  i 8  —
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come poco probabile che qualora 1’ esistenza dei codici 
all’ Ospedaletto fosse nota al Ferrari, questi non ne abbia 
voluto avvertire il dotto gesuita viaggiatore, e crediamo 
ipotesi plausibile pensare che il Ferrari stesso dell’esistenza 
dei codici sia venuto a conoscenza soltanto dopo che, per 
qualche fatto a noi ignoto, l’Ospedaletto riuscì a sbaraz­
zarsi di quei volumi, deposito così poco confacente all’in­
dole del pio istituto, che a nessuno doveva neppur balenare 
il sospetto della giacenza di tale merce in cotal luogo.

O non ignorò più tardi un’ erudito, come il padre 
G. B. Spotorno, persino il trapasso dei codici Sauliani 
ai Missionari? E non li credeva tuttavia giacenti al- 
rOspedaletto nel 1825, quando comparve per le stampe 
del Ponthenier in Genova il terzo volume della sua 
Storia Letteraria della Liguria?

Eppure egli non viveva a Pekino, ed era anzi biblio­
tecario in Genova e delle cose genovesi, se non severa­
mente critico indagatore, certamente non mediocre cono­
scitore. Lo Spotorno intanto, nel volume citato, dopo 
avere spiegato d’ essersi indotto a parlare del Sauli in 
un capitolo che tratta di scrittori di medicina, pel fatto che 
appunto il Sauli aveva lasciato la sua copiosa biblioteca 
all’ Ospedale dei cronici, soggiunge: « Non so perchè 
gli eruditi genovesi non abbiano pensato mai a pubbli­
care almeno un buon catalogo di questo tesoro letterario. 
Le raccolte di libri rari, come accade in tutte le umane 
cose, si perdono dolorosamente per mille ragioni, ma 
di quelle che ne abbiamo le notizie bibliografiche riesce 
men grave la dispersione » (1). È evidente che lo Spo-

(1) Cfr. voi. I li , pag. 237.

-  19 —
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torno credeva ancora intatto e nel luogo primitivo il pre­
sunto tesoro Sauliano, il quale, per verità, è ora come
lo era già nel 1744, quando lo illustrava il P. Ferrari, 
ridotto a ben misere proporzioni.

Attualmente di trecento, se pure é esatta la cifra del- 
l’ O ldoino, i codici greci che restano sono soltanto 
trentanove, dei quali do un completo elenco illustrato 
nell’Appendice in fine di questo mio lavoro : tutti sono 
di materia ecclesiastica, tranne l’ ultimo che é di un 
commentatore di Aristotele e precisamente di Simplicio, 
benché il Grassi non abbia saputo identificarlo (1 ); del- 
l’Omero manoscritto in folio, di cui é fatta menzione 
nell’ inventario del 1602, non si ha traccia. Si potrebbe 
sospettare che molti codici non abbiano più fatto ritorno 
da Parigi, ove emigrarono al tempo di Napoleone I, e 
che, tornati, portano tuttora il timbro della biblioteca 
Imperiale (2); m a , come dicemmo, nel 1744 non erano 
in numero maggiore dell’ attuale.

Di tutti questi codici superstiti pubblicò, nel 1846, 
un indice illustrato il predetto abate Luigi Grassi, inserito 
nell’opera di Giuseppe Banchero Genova e le due riviere. 
Quell’ elenco non é certamente scevro di inesattezze e

(1)  A l l e n ,  op. cit., pag. 33, n.° 40 : « Simplicius on A ristote le 's  Categories 

chart. 9 x 6 ‘/ 2 , ff. 160, 33 lines, saec. x iv -x v , w ill written. Grassi was unable 

to identify the author, whose namc ist wanting. T h is ist the only non-ecclesia- 

stical ms. in the collection » .  —  G r a s s i ,  in B a n c h e r o ,  op. cit., p. 5 12 :  « Contiene 

i Commentarii sopra Aristotele. Essendo cosi numerosa la schiera dei commentatori 

di Aristotile e il codice monco e di scrittura difficilissima (?), riescono necessarie 

troppe indagini per assegnarne l’ autore, seppure questo commento è di quelli 

di cui l’ autore è conosciuto. Credetti bene passarmene per ora leggermente ».

Per il codice cfr. nota antecedente.

(2) Cfr. Appendice, codd. 17 , 26, 37, 38.
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incertezze ( i )  — c quale lavoro di sifatta natura lo è? — , 
ma si deve riguardare ancora oggigiorno come l’ illustra­
zione più diffusa e completa, non dico degli avanzi Sau- 
liani, ma di tutta la doviziosa suppellettile manoscritta 
della biblioteca delle Missioni Urbane (2). E merita pure 
d’essere mentovato il breve cenno che tre anni or sono 
il signor T. W. Alien dava di alcuni tra i codici greci 
Sauliani nel suo libretto Notes on greeck manuscripts in 
Italian libraries (3).

Se dal lato letterario i codici, per la loro natura ec­
clesiastica, possono offrir poco interesse al filologo, essi 
hanno però tutti una grande importanza dal lato paleo- 
grafico (4), e sono degni, per tal riguardo, d’ un più 
attento studio e d’ un esame meno frettoloso di quello 
che per lo passato hanno subito.

Intanto eccoci a parlare del carteggio che nel 1602 
si tenne tra Roma e Genova, per la ricerca del codice 
greco contenente le opere di S. Atanasio.

II. Che papa Clemente Vili abbia avuto intendimento 
di pubblicare un’ edizione completa delle opere di S.

x
(1) Fra le altre cose, pare che non abbia saputo sciogliere la sigla a ,  noto 

compendio palcografico di iiova^óg (codice n. 2 ) : nel cod. 32 lesse èjiinsXt&g 

ove invece sta scritto sui sxoug ecc.

(2) A l l e n ,  op. cit., p. 32: « Banchero’s boolc, though quoted by recent tra- 

vellers to Genoa (e. g. N e ig e b a u r , Serapeum, 1857, p. 138 sq.; M o l a r d ,  Archives 

des Missions scientijiqucs, III.' sér. V. p. 137), does not appear very w idely know n: 

only one date for istance of those in Grassi’s catalogue appears in Gardthausen’s 

list and that from Stein’s preface to Herodotus,1869 P r » e f. P- V ii.  It ma_y be 

useful therefore te give bere some details of paleographical interest, some al ready 

to be found in Grassi, while others are due to my own observation ».

(3) London, Nutt, 1890, pp. 32-34.

(4) Alcuni di essi sono datati. Cfr. Appendice.
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Atanasio ( i ) ,  è un fatto sin qui ignoto, come io credo, 
agli storiografi di quel pontefice; ma risulta evidente 
dal carteggio che nel 1602, d’ordine di quel papa, ten­
nero coi Governatori genovesi i cardinali Sauli, Giusti­
niani e Pinello.

La più antica edizione delle opere di S. Atanasio é 
di Vicenza 1482, ma in latino soltanto: però siccome 
appunto nel 1600-1601 si era stampato il testo greco 
in Heidelberg dal Commelin (2), può parere strano che 
ad un solo anno di distanza, Clemente V ili  sentisse de­
siderio di far ristampare quelle stesse opere cosi volu­
minose. Ma se si pensa che 1’ edizione Commeliniana é 
estremamente difettosa nel testo e nella traduzione , e 
contiene solamente una piccola parte della feconda pro­
duzione filosofico-letteraria di Atanasio, si capisce subito 
che il pontefice era rimasto poco soddisfatto di quella 
stampa, e che le sue ricerche miravano a trovar dei nuovi 
trattati, epistole e apologie da aggiungersi alle poche 
che T edizione del 1600-01 veniva a rendere di pubblico 
dominio (3).

(1) Sul posto che occupa Atanasio nella storia del pensiero cristiano, cfr. 

R i t t e r , Histoire de la philosophie chrètienne, toni. II.

(2) Pubblicata per le cure di P . F . C. (Petr. Felkmann Curonaeus) in officina 

Commeliniana, in 2 voli, in fol.
(3) L ’ edizione pubblicata dal Montfaucon nel 1698 (Parigi, 3 voi. in foglio, 

legati in due) é una delle più perfette edizioni dei Santi Padri che i Benedettini 

abbiano fatte. Lo stesso editore fece stampare nel 1706, una raccolta dei Santi 

Padri, in due volum i, in foglio, il secondo dei quali è riguardato come un sup­

plemento delle opere di S. Atanasio, giacché comprende per la m aggior parte 

opere che vanno sotto il nome di quel santo dottore. L ’ edizione dei Benedet­

tini è stata ristampata a Padova nel 1777 ' n 4 ’ n foglio. Sebbene com ­

prenda le addizioni dell’ ed. del 17 0 6 , viene preferita quella di Parigi (1698) 

per la bellezza dell’ esecuzione. Ma anche nell’ edizione del 1 777» l ’ editore la­

menta che molti degli scritti Atanasiani siano sfuggiti alle sue indagini.
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Il carteggio, a cui dianzi accennavo, si apre con una 
lettera (doc. I), in data del 3 maggio 1602 e firmata 
dai cardinali Pinello, Sauli e Giustiniani. Da essa si 
ricava come nel concistoro, tenuto il lunedì prima, papa 
Clemente VIII aveva dato ordine ai suddetti cardinali, tutti 
e tre genovesi, di rivolgersi al Governo della loro Repub­
blica affinchè venisse spedito a Roma, colle debite cau­
tele, un manoscritto contenente le opere di S. Atanasio, 
il qual codice, per quanto era a notizia di Sua Santità, 
conservavasi « nelle stanze dello Spedale picciolo ».

Si aggiungeva essere quel ms. molto antico e me­
ritevole di molta stima; perciò S. S. desiderando di fare 
ristampare quelle opere con ogni diligenza, faceva rac- ■ 
comandazione vivissima perchè i Protettori dello spe­
dale ritrovassero quel libro e lo inviassero, promettendo 
che sarebbe restituito per essere conservato nello stesso 
luogo non appena il papa se ne fosse servito.

La risposta alla lettera dei tre cardinali venne solle­
cita, giacché porta la data del 10 maggio. In essa è 
detto essersi « dato subito ordine che sia fatto inven­
tario di tutti que’ libri antichi che si conservano nello 
Spedale piccolo, affinchè quando vi si ritrovino le opere 
di S. Athanasio greche, che il papa desiderava, gli si 
potessero . mandare a Roma e S. S. potesse servirsene
a piacer suo ».

La cura di fare tale inventario venne affidata ad uno 
dei padri Gesuiti, che la lettera stessa loda come perito 
della lingua greca et di molto valore.

L’ inventario fu eseguito davvero con tutta sollecitu­
dine, giacché, cinque giorni dopo, veniva spedito l’elenco 
di tutti i libri greci, con altra lettera, nella quale si face­

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



vano premure al Cardinal Pinello di presentarla a S. S. 
« acciò che visto tu tto  ciò che vi era, potesse il papa 
comandare quel che fosse di suo gusto ».

Chi fosse il padre Gesuita a cui venne commesso 
l’ incarico di far la collazione e l’ inventario dei lib ri, 
si rileverebbe già dalla copia di detto inventario, che è 
all’Archivio di Stato (doc. IV), e dice: « Nota de libri 
greci dell’ Hospitaletto, de quali se n’é fatto questo inven­
tario per il padre Flaminio della compagnia di Giesu ». E 
a tergo : « 1602 a’ 15 di maggio: Inventario dei libri 
greci che sono nell’ Hospitaletto di Genova, di quali 
hoggi si è mandato copia agli ill.mi signori cardinali 

• Pinelli, Saoli e Giustiniani ».
Cognome e nome del gesuita si rilevano poi chiara­

mente nelle firme autografe del documento XIII, di cui 
dirò poi. 11 gesuita era dunque Flaminio Comitoli.

La compagnia di Gesù conta bensì tra i suoi scrittori un 
Paolo Comitolo, nato a Perugia nel 1545, che abbracciò 
giovanetto quell’ ordine e tradusse dal greco una Catena 
illustrium auctorum in librum Iob ; ma che questo Paolo 
Comitolo sia lo stesso del nostro Flaminio non credo, 
né il nome di quest’ ultimo figura nella Biblioteca degli 
Scriptores Societatis lesu, del Ribadeneira e del Sotuello.

Io non credo neppure che il nostro Flaminio fosse 
in modo particolare versato nelle lettere greche, o avesse 
una men che superficiale famigliarità colla paleografia 
greca. Penso invece che le lodi dategli nella lettera del
10 maggio non abbiano maggior importanza di un com­
plimento ordinario. L ’ esito negativo che ebbero le sue 
indagini relative al codice Atanasiano potrebbero già, 
come indizio, confermare questa mia opinione: se non
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che più sincera e più candida confessione della propria 
incompetenza paleografica non poteva egli stesso farci, 
di quella con cui si chiude il suo inventario: « T u tt i  li 
libri s c r i t t i  a  m a n o , eccettuati due o tre, sono o senza 
principio, o guasti, o n o n  s i  p o n n o  i n t e n d e r e  » .

Io ho visto ed esaminato, uno per uno, i codici greci 
attualmente esistenti nella libreria dei Missionari ( i ) ;  e 
posso dire che non ve ne è alcuno il quale sia di lettura, 
nonché impossibile, neppur difficile anche per uno che sia 
mediocremente iniziato nella disciplina di Montfaucon e 
Gardthausen. E se il padre Flaminio perito della lingua 
greca era come lo loda la lettera sopra mentovata, co­
nosceva tutt* al più il greco stampato, ma il greco 
scritto a mano era arabo per lui : lo stesso fenomeno 
non si verifica forse anche oggidì?...

Anche le indicazioni vaghe e generiche (2) che egli 
da spesso, non si possono scusare col brevissimo tempo 
(cinque giorni) in cui compilò il suo elenco, e finiscono 
col farci sospettare che fosse anche digiuno delle nozioni 
più elementari di bibliografìa.

Ma torniamo al carteggio tra la Repubblica ed il car­
dinale Pinello, giacché a lui solo viene ristretto dopo

(1) Cfr. Appendice,

(2) Esempi: « L ’ opere di Platone stampate in folio » (non aggiunge alcuna 

nota tipografica). — L ’ opere di Luciano, di Emanuele Moscopulo, di Seno- 

fonte ecc. (come sopra). — « Li Morali di Aristotile » (a mano? a stam pai) —  

« Un libro scritto a mano in 4.0 senza principio » (il Corniteli non istituisce la 

minima ricerca per trovar l’ autore, e niente dice della materia che trattai) —  

« Alcuni libri senza principio scritti a mano in folio » (quello a l c u n i  è cosi 

elastico, che papa Clemente deve aver riso di cuore della pretesa « diligenza 0 con 

cui il padre Flaminio aveva consultato i varii mss. alla ricerca del codice Atana- 

siano!) — « La vita di Luciano » (a mano? a stampa?). E faccio finir la sfilata, 

che potrebbe continuare ancora. Cfr. anche la nota seguente.

—  2 5 —
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la lettera del 15 m agg io , che accompagnava l’ invio 
dell’ inventario.

Il biglietto di riscontro a quella, scritto dal Pinello 
il successivo 17 m aggio , e la replica della Signoria in 
data 22 maggio (documenti V e VI), non hanno altra 
importanza che di confermare r in v io  dell’inventario, del 
quale il Pinello accusa più esplicitamente ricevuta con 
lettera datata da Roma 1’ ultimo di maggio (doc. VII). 
In essa è detto che l’ inventario è stato presentato al papa 
cc affinché veda tu tto  quello che ci è, e conosca la dili­
genza usata ».

Ma ahimè il papa, proprio di quei giorni, era trava­
gliato da un puoco di podagra e bisognava lasciar dor­
mire in pace S. Atanasio, il codice e l’ inventario. Ciò 
appare chiaramente dalla lettera del Pinello scritta subito 
il giorno dopo, cioè il i.° giugno 1602, dopo la quale il 
carteggio resta sospeso per ben ventotto giorni.

In questo frattempo il papa, forse negli intervalli di 
tregua che gli concedeva il male, potè esaminare 1’ elenco 
del padre Flaminio; e poco convinto (si vede chiaro) e 
niente affatto contento della diligenza sopra accennata, 
e molto meno della competenza del compilatore, diede 
ordine addirittura di sostituire costui con un altro che 
fosse almeno « una qualche persona p r a t i c a  e t  i n t e l ­

l i g e n t e  d i  s i m i l e  m a t e r i a  (documento IX ) ».
Difatti mentre 1’ inventario del Comitoli non segna 

tra i libri Sauliani alcun codice di Atanasio, da Roma 
si continua ad insistere che c’ è, e che anzi in più co­
dici (1 )  si trovano sparsi scritti di quell’ autore. Anzi

(1) Il Memoriale ne enumera quattro: intanto l ’attuale codice n.° 3 (antica 

numer. del 1744 , n.° 22), contiene tutti i salmi e i cantici con un commento in

— 26 —
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per aiutare il nuovo ricercatore invocato e cc dargli luce 
del modo di trovar quelle opere », si acchiude alla let­
tera del Pinello (28 giugno) il pro-memoria seguente:
« Tra i libri dell’Hospitaletto di Genova era un libro 
greco scritto a mano, molto antico, il quale haueua nel 
principio duo versi greci in lode di esso Santo, et 66
0 67 tra epistole, apologie, et diuersi trattati dell’ istesso 
autore: il qual libro fu portato a Roma viuente il cardi­
nale Sirletto. bo. mcm. (1); et se hoggi non si ritroua 
nell’Hospitaletto, sarà tra’ libri che fumo di mons. Giusti­
niano vescouo di Gineura (2), in mano del quale fu 
rimandato. Oltre di questo, nel detto Hospitaletto vi 
sono delle opere di S. Athanasio sparse in altri volumi 
di diuerse cose, cioè nel libro di n.° 31, 92, 96, 123 (3 ) , 
et di più v’è un libro di Serapione contro i Manichei, 
doue è insieme Tito Bostrense contro i medesimi et 
molte altre cose di Padri, et di Concilij, il quale serui- 
rebbe a questo et anco per i Concilii ».

margine. Non è espresso l’autore del commento, ma confrontandolo con quello 

di S. Atanasio (ed. del 1698, toni. I ,  parte I I ,  p. 1009 sgg.), si vede che è 

tutta una cosa con quello del nostro codice. Il quale è forse quello che 

ebbe tra le mani il Comitoli e che egli così all’ ingrosso descrive: « L ’esposi- 

tione d’un incerto autore sopra li salmi scritti a mano in folio u, oppure l ’ a ltro : 

« L ’ opere d’ un incerto autore sopra li salmi scritti a mano in folio ». Per 

altri codici contenenti parzialmente scritti Atanasiani cfr. l 'Appendice

(1) Guglielmo Sirleto, cardinale a. 1565-1581 ; celebrato per la singolare perizia 

nella lingua ebraica, greca e latina. Cfr. C i a c c o n i u s ,  Vitae pontif. rom., Rom a, 

1677, III, 974 sgg.

(2) Angelo Giustiniani, vescovo di Ginevra, a. 1568-1578, in cui rinunciò la 

sede; 111.22 febbraio 1596. Cfr. G am s, Series episcoporum Eccl. Cathol., Ratisbonae, 

1873, pag. 278.

(3) Quest’ ultima cifra è molto importante per noi, perchè ci dimostra che 

nel 1602 era incolume il fondo Sauliano per lo meno nella sua metà, se è giusta la 

cifra dell’ Oldoino che fa ascendere, come si è detto, i soli codici greci a trecento. 

Quale rovina hanno dunque essi subito per ridursi a men che quaranta!...
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Arrivata a Genova la lettera del Pinello coll’ accluso 
memoriale, che noi abbiamo qui sopra riferito, il Go­
verno, risponde il 5 luglio (doc. XI), di aver « fatta dar 
cura a persona pratica et intelligente perché procuri con 
ogni diligenza e quanto prima potrà trovare le opere che 
contiene detto memoriale ».

Ma (io non saprei dire se per un atto di riguardosa delica­
tezza verso il Comitoli, o perché in quel momento Genova 
sentisse realmente penuria di grecisti superiori al padre 
Flaminio) fatto è che, malgrado il primo insuccesso — 
neppure caritatevolmente dissimulato nel consiglio dato 
dal Pinello di trovare altra persona pratica et intelli­
gente, — il designato dalla Repubblica é ancora questa 
volta lo stesso Gesuita. Ed anche questa volta i tenta­
tivi del povero padre Flaminio riescono infruttuosi, come 
appare da questa dichiarazione firmata da lui e dal ret­
tore della Compagnia di Gesù, dichiarazione che esclude 
recisamente 1’ esistenza del codice di S. Atanasio fra i 
libri giacenti all’ Ospedaletto.

— 28 —

« Ser.mi SS.ri

» Conforme l’ordine che per parte di VV. SS. Ser.mc 
ci é stato dato, siamo stati a vedere diligentemente 
tutti quelli libri che sono nell' Hospitaletto degli in­
curabili, fra quali non habbiamo ritrouato quelli libri 
contenuti nel memoriale datoci per parte di Loro SS.ric 
Ser.rac, saluo che il libro di Serapione contra i Manichei ; 
e se altro VV. SS. Ser.mc comandaranno, saremo pronti
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seruirle, e le basciamo le mani. Di casa li jj di lu­
glio 1602.

» Delle SS. VV. Ser.mc

Humilissimi serui in Christo 

G ia c .0 C r o c e

r t l l o r e  d e l  C o l l e g i o  d e l la  C o m p a g n i a  i l i  G i e i ù .

F l a m i n i o  G o m i t o l i

d e l l a  m e d e s im a  C o m p a g n i a .

E cosi — se pure il Croce vide coi suoi propri occhi
i codici all’Ospedaletto e non si limitò (come piuttosto 
sembra) a firmare per semplice formalità la dichiarazione 
del Comitoli, fidandosi ciecamente in lui — l insuccesso 
è imputabile questa volta non più ad una sola ma a 
due persone.

Dice appunto la lettera (doc. X ll) in data dell 11 luglio: 
(c Fattone dar pensiero a due padri della Compagnia di 
Giesù, acciò usassero ogni diligenza possibile per vedere 
se vi si ritrovassero (le opere di S. Atanasio), ci è stato 
oggi da loro risposto non trovarvisi altro libro dei deno­
tati in detto memoriale, se non un libro di Serapione 
contro i Manichei, come potrà V. S. 111."13 vedere dal- 
l’ inchiuso foglio che i detti padri ci hanno scritto ».

E, quasi a mitigare nell’ animo del pontefice 1’ ama­
rezza dell’ insoddisfatto desiderio del codice Atanasiano, 
si mette in cambio a disposizione di S. S. il libro di Se­
rapione; anzi, volendo far passare per un po’ più preziosa 
la concessione, si dichiarava « di acconsentirglielo non 
ostante che esso fosse connumerato fra certi altri che 
erano stati lasciati per testamento al detto Spedale dal 
quondam vescovo Sauli con obbligo che non si potes­
sero levar di detto Spedale, al qual testamento per questo
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particolare solo avevano derogato perché si potesse libe­
ramente detto libro dare a Sua Santità, non appena 
fosse designata la persona a cui consegnarlo ».

Ma non pare (doc. X IV ) che la offerta del codice 
di Serapione fosse accolta dalla Santa Sede ; non v’ era 
motivo di accettar una cosa per parte di chi con tanto 
interessamento ne aveva chiesta un’ altra, e con tanta 
insistenza e (quantunque indarno) per lo spazio di ben 
ottantacinqùe giorni (3 m aggio-26  luglio 1602), chè 
tanto durò il carteggio tra Roma e Genova per un codice 
che non si riuscì poi a trovare, lasciando così non pago 
il desiderio di Clemente V ili.

Ma qui sorge nell’ animo nostro un dubbio. Nel me­
moriale di sopra riferito (pag. 27) è detto del ma­
noscritto tanto ricercato : fu  portato a Roma vivente il 
card. Sirletto se hoggi non si ritrova nell’ Hospit aletto, 
sarà tra' libri che fu m o  di mons. Giustiniano Vescovo di 
Ginevra, in mano del quale fu rimandato.

È naturale quindi che noi ci domandiamo : l’ esito 
negativo delle indagini fatte, va esso attribuito alla po­
chissima competenza del padre Comitoli, oppure il co­
dice restò irreperibile appunto perchè non era all’ Ospe- 
daletto bensì tra i libri del Giustiniano? La risposta però 
non parmi difficile; il memoriale doveva, come scrive
il Pinello, fornire « luce del modo di trovarlo »; e 
possiamo ragionevolmente credere che i due G esuiti, 
dietro tale indicazione, avrebbero fatte le opportune inda­
gini per veder di trovarlo tra i libri del Giustiniano, 
dopo che le ricerche all’ Ospedaletto fossero riuscite 
vane, 0 è presumibile che — nella peggiore ipotesi — 
tali indagini sarebbero state ordinate dai Governatori
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stessi della Repubblica. Comunque sia, né il rettore 
del collegio dei Gesuiti, Giacomo Croce, né il Comi- 
toli riuscirono ad indovinare che il tanto ricercato 
codice di S. Atanasio é quello che noi siamo riusciti 
ad identificare, e ciò perché mancava — più che probabil­
mente — fin da quel tempo, come manca ora, del prin­
cipio e della fine, ed entrava quindi nella categoria di 
quei libri scritti a mano, che, per essere senza principio o 
guasti, non si potevano, per confessione del Comitoli 
stesso (doc. IV), intendere da lui.

III. Il codice, tanto desiderato da papa Clemente V ili,  
é quello che oggi porta il numero d’ordine 5 ed ha la 
collocazione 31, 6, 3. Il numero antico di esso era 
però 29, come si ricava dall’ annotazione manoscritta 
nella guardia, che lo dice pure derivato dall’ Ospedale 
degli incurabili. E tale appunto é il numero sotto  cui 
vemva classificato nel 1744 dal padre Ferrari, del quale 
abbiamo dianzi parlato: egli io esaminava nel maggio 
del I744> e fondo all’ illustrazione lasciatane nel già 
citato Indice, annotava in fine: restituito il 27 maavio

/  o ò

1744. Le condizioni in cui si trovava il codice a quel- 
1’ epoca, erano precisamente identiche a quelle in cui si 
trova attualmente; mutilo, orrendamente m utilo , in 
principio ed in fine.

È in pergamena alta cmt. 23, larga circa 22 l/ 2; del 
volume, che dovette essere in origine di gran m ole, 
sono rimasti appena 31 fogli; le linee di rigatura di 
ciascuno sono 32, e appaiono tracciate per mezzo del 
solito strumento a punta; la scrittura è limitata tanto 
al margine esterno quanto all’ interno da righe verticali,

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



ed ordinariamente essa è appesa al rigo. L ’inchiostro é 
sempre di color gialliccio, fatta eccezione di qualche 
foglio all’ interno nel quale prende un colorito spiccata- 
mente nero. Non ha scolii marginali, tranne che> nel 
penultimo foglio ([recto) ove ne ricorrono due.

Ho detto che il codice é orrendamente mutilo tanto 
in principio quanto in fine: non si può naturalmente 
stabilire 1’ estensione di tale mutilazione in fine, ma al 
principio andarono perduti certamente non meno di 12 
quaternioni. Infatti mentre nei margini superiori non ri­
corre (come in altri codici greci) traccia di enumerazione 
in cifra greca delle pagine, una mano antichissima, anzi, 
secondo ogni probabilità, quella stessa che vergò il testo, 
nota le segnature dei quaderni sul verso dell ultimo 
foglio di ciascun quaternione. La prima di queste se­
gnature i r  (X II I ) ,  mezzo asportata dal legatore, sta 
appunto al fol. 8.v Sicché é facile il computo dei fogli 
che andarono distrutti in principio del codice; giacché, 
supponendo che tutti fossero quaternioni (e tali sono 1 
rimanenti del codice meno fÀ (X IV ) che è ternione) 
si ha: quaternioni perduti 12 X  8 =  96 ff. peiduti, 
ff. 96 X  2 =  192 facc.,e di scritto che andarono distrutte.

È evidente che in una lacuna cosi vasta poteiono 
andare smarriti non solo i due versi greci in lode di 
S. Atanasio, che, secondo il memoriale, si trovavano in 
principio del codice quando esso fu portato a Roma 
vivente il cardinale Sirleto, ma degli scritti interi di quel 

santo.
Se così grande è ia  lacuna in principio, possiamo ìa- 

gionevolmente supporre che non certo minor danno il 
manoscritto abbia sofferto in fine, tanto che allo stato
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attuale, esso non é se non un misero frammento, un 
rudero del voluminoso codice quale dovette essere nel 
suo stato originario.

Se, colla scorta di questi dati, noi proviamo a farcene 
una ricostruzione ideale, nessuna obbiezione seria può 
opporsi alla identificazione del nostro codice con quello 
tanto ricercato da Clemente V ili ,  e che conteneva, a 
quanto il memoriale stesso del pontefice dichiara, 66 o 67 
tra epistole, apologie et diversi trattati dell’ istesso autore. 
Si noti che il papa citava quella cifra senza avere il 
manoscritto sotto gli occhi, e che la memoria poteva 
largii forse esagerare il numero delle opere contenute 
nel codice.

Il quale comincia colle parole:
tote x«t àpsxrjv (j'.oùat / xal (à'ftxTMai xòv 0v / xal xpz sv yj~v. tu 

XWl XÉ&t Y)|X(I>V. Si’ 0u xal / |jL£ff ou aòxox XÒH Tipi auv aùxwt Xàtt Ulàn 
iv / ayetot tcve. Tt|j.rj xal xpàxo;. xal 3óta sì? / xob; atwvâ  xò>v aìwvwv. 
à[ifjV Y ' ~

Le parole surriferite sono quelle con cui finisce il 
Aóyo? Tcspl xfjs èvavBpwTXTjCsŵ  xoù Osoù Xóyou (De incarnatione 
Verbi Dei) che nell’ edizione greco - latina delle opere 
di S. Atanasio di Colonia 1686 è la 2.a del voi. I, e 
ne occupa le pagine 5 3-111, e (come nel nostro codice) 
precede immediatamente La disputatone contro A rio  occu­
pando dello stesso volume le pagine 111-148.

Segue appunto nel nostro codice, dopo le parole 
greche sopra riportate, il lemma della Disputatione contro 
Ano: xoO aùxoO StàXexxo? Iv xrjt xaxà vixat /  av auvóSwt. —  :xpòa 

àpetov, il quale è 1’ unico trattato non scompleto di esso 
codice e va sino alla fine del foglio 31 recto.

Dopo la prima segnatura ir (X III), che abbiati! detto

S o c .  Lig. S t .  P a t r ia ,  —  D o c u m e n t i  e s lu d i . ì
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riscontrarsi al foglio 8.v, segue un ternione (ff. 9, 10, n ,
12, 13, 14), la cui segnatura fu asportata dal legatore; 
ma di essa si conservano tracce visibili, in modo da 
permetterne la ricostruzione, nell’ estremo margine del 
foglio 14 verso. Al foglio 15 recto appare la segna­
tura Ì£ (X V ), aneli’ essa tagliata a metà dal legatore, 
ma che ricorre ripetuta, in tutta la sua pienezza, come 
al solito, in fondo all’ ultimo foglio (22 verso)  del qua­
ternione. Segue il foglio 23 che conserva in fondo le 
tracce della segnatura ìg (X V I), essa pure ripetuta al 
loglio 30 verso, ultimo dei quaternione. Segue ancora 
un foglio (1 )  lacerato nel mezzo e strappato verso il 
margine inferiore interno, nel luogo dove dovrebbesi 
trovare la segnatura. Nello stesso foglio recto finisce la 
Disputatione contro A r io , e si vede scritto a carattere 
chiarissimo il nome dell’ autore di essa, Atanasio: il che 
ci è nuova prova che se il gesuitn Flaminio Comitoli 
avesse usato anche una mediocre diligenza nella colla­
zione del codice, avrebbe potuto vedere che il manosciitto 
richiesto dal papa, — benché mutilo e adespoto in prin­
cipio e in fine, — portava il nome dell’autore nel corpo 
dell’ opera.

Dice infatti il colophon di quella disputazione Atana- 
siana precisamente così: — b aùv 0s&i 1\ xoO àyloo
àdocvaacou xax’ àpetou óptaTSia -(- +  • C io è : È  C O M P IU T A , PER

[ g r a z i a  d i ]  D i o , l a  d i f e s a  d i  S a n t o  A t a n a s i o  c o n t r o  

A r i o  ( 2 ) .

(1) Lo stesso di cui diamo il facsimile, avendoci, con atto di squisita cortesia, 

permesso trarne la fotografia il signor canonico Giacomo Grasso, bibliotecaiio 

alle Missioni Urbane, al quale si porgono qui i pii' vivi ringraziamenti.

(2) Cfr. il facsimile annesso al presente scritto.

-  3 4  —
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Nel verso dello stesso foglio 31 cominciava un ’ altra 
opeia dello stesso scrittore: xou «ùtoD 7xpha roba èracxxÓTXOua 
afyurcxou / xal Xc(3uy)cj èraaxoXi) èyx'jxAcoa x a  àpetav&v

Il codice non dev’ essere più antico del X secolo né 
più recente dell’ XI. La forma delle lettere, gli spiriti 
angolati, le rare abbreviazioni, soltanto proprie di quei 
secoli, ed altre particolarità, mi confermano in questa 
opinione.

Il codice ha qua e là alcune di quelle « note marginali » 
che il Gardthausen raduna in una categoria di segni par­
ticolari ai Cristiani (« Christliche Zeichen ») come il 
« geroglifico convenzionale » detto ^Xtaxóv (è) (1 ) , il 
segnò del Lemniscus A, ( 2 ) ,  quello del cy]|X£ìov ( ( ^ )  ( 3 ) ,  

quello dello wpaìov ( ^ ( 4 ) ,  dello àaxéptaxo; (*X •) (5 ) ed altri.
Ma il cattivo stato in cui è a noi giunto il codice,

(1) Cfr. G a r d t h a u s e n ,  Griech. Paleographie, p. 2 5 8 : vjXiog -cp iaS '.xóv,

Xpóo£. V i l l o i s o n ,  tab. III. — Credo utile aggiungere la spiegazione di questo 

geroglifico convenzionale, attribuita dal Ferrari ad uno scoliaste del sec. X I  e 

presa da un codice di S. Basilio da lui visto in Roma : Hoc signum solare ponitur 

in locis ubi Pater de Theologia disserit, quia in divinis scripturis Deus Sol iustiline 
vocatur.

(2) Cfr. G a r d t h a u s e n ,  op. cit., pag. 290: « Die Bedéutung des Lem niscus -4- 

und Hypolemniscus —  ist nicht ganz sicher. Gegen die Autoritat des Epiphanius 

und theilweise auch des Isidor von Sevilla definiert sic Field a. a. O. L V I I - L V I I I :  

In Hexaplis pingendis obeìi ( — ) lemnisci {-'—) et hypolemnisci ( —  ) significationem 

unam eandemque fuisse, eam scilicet quae obelo soli vulgo tribuitur ». Anche lo 

stesso Ferrari dà il lemniscus come =  all ’òpsXóg, quasi « saetta » che ferisce 

e riprova quanto nello scritto di Atanasio è posto in bocca dell’ eresiarca A rio .

(3) Cfr. G a r d t h a u s e n , op. cit., pag. 256 , c o l. 3. — F e r r a r i  (d a l m s. c i t a t o ) :  

Ponitur hoc signum ubi quid singulare aut inspeciatum occurrit.

(4) Cfr. G a r d t h a u s e n ,  op. cit., p. 258, coi. 3. — F e r r a r i  (ms. c.): Ponitur... 

ubi phrasis elegatis aut sententia florida aul utraque excellit.

(5) C fr . G a r d t h a u s e n , op. cit., p. 290. —  F e r r a r i  (m s. c . ) :  Ponitur in locis 

ubi Theologus de carnali oeconomia magni Dei et Salvatoris N. I. C. loquitur, propter 

divinavi stellam quae Magis appai uit.

-  35
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gli toglie gran parte del suo valore: certo 1 importanza 
di esso e del suo rinvenimento sarebbe a dismisura ac­
cresciuta, se non fosse così estesamente mutilo, come noi 
abbiamo lamentato; giacché dal memoriale il papa Cle­
mente V ili  si può arguire che contenesse qualcheduno 
dei trattati Atanasiani che di lui si desiderava e si desi­
dera tuttora.

Anche 1’ ultimo editore delle opere di Atanasio ( i ) ,  
lamenta che non tutti gli scritti di lui siano stati rin­
tracciati , malgrado le accurate indagini del Montfaucon 
e dei suoi continuatori, ed incita gli studiosi a ricercar 
nuovi frammenti. E per vero, tra i moderni, il Ritter 
riesce a convincerci che Atanasio, fra gli scrittori del IV 
secolo dell’ era volgare , fu quegli che spiegò la più 
grande forza scientifica del suo tem po; e gli antichi ri­
tenevano tanto preziosi gli scritti di quel Dottore, che, 
a chi trovasse di lui alcuna cosa sconosciuta e non avesse 
altro mezzo di tramandarla, consigliavano di scriveila 
persino sopra le proprie vesti: « C u m  i n v e n e r i s  a l i q u i d  

e x  o p u s c u l i s  S a n c t i  A t h a n a s i i ,  n e c  h a b u e r i s  c h a r t a s

AD S C R IB E N D U M , IN  V E S T IM E N T IS  T U IS  S C R IB E  IL L U D  »  ( 2 ) .

(1) Padova, 1777 , voi. I, p. vm .

(2) Abbas Cosmas apud Io. Moschum, 1. 10 , c. 40.
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I.

[R. Archivio di Stato in Genova : Lettere di cardinali, mazzo 14]

Serenissimo Principe et III.1"' SS .ri

Lunedi in concistoro N.r0 S.rc ci comandò che douessimo scriuere 
à VV. Ser.tA et SS'. Ill.rae qualmente hauendo in teso , che nelle 
stanze dello Spedale picciolo di Cienoua si conseruauano 1’ opere 
di Sant’ Athanasio greche, molto antiche, et da farne gran stima, 
et desiderando Sua B.ne di farle ristampare con ogni diligenza, 
uorrebbe che VV. Ser.tà et SS. Ill.mo le facessero piacere di m a n ­
darle qua ben custodite per uederle et potersene seruire, et c’ ha 
detto che, seruito che se ne sarà, si rimanderanno subbito ; et 
perche si tratta del seruitio dì Dio, della Chiesa Catt.ca et de Sua 
S.tA, la quale molto lo desidera, preghiamo VV. S.a  et SS. 111. mc 
à far sì che N.r0 S.rc habbia l’ intento, et che uogliano o rd inare  
alli Protett." dello Spedale che siano dette opere ritrouate , et 
bene accomodate, et inuiate qua per presentarle à Sua B.lie, che 
si rimanderanno quanto prima per conseruarle nell’istesso luogho, 
doue ora si trouano; et con questo fine le preghiamo da Dio 
ogni contento. Di Roma, li iij di maggio 1602.

Di VV. Ser.tà et SS. 111“
Servitori 

11 Card.le P in e l l o  

Il Card.lc S a u l i  

Il Card.lc G iu s t in ia n o
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IL

[Lettera ai Cardinali P iac ili, Sauli e G iustiniani —  R . A rch ivio c it .,

Registro L itterarum  16 0 1-0 3 . X .  2 17 ]

C o n  l’ in f ìn i ro  d e s i d e r i o  c h e  h a b b i a m o  di  s e r u i r  s e m p r e  a l la  

S . ’A di N . ro S . ro in o g n i  o c c a s i o n e  c h e  ci si  p r e s e n t a ,  i n t e s o  q u e l  

c h e  V V .  S S .  I l lme c o l l a  l o r o  d e ’ 3 del  s t a n t e ,  d ’ o r d i n e  d e l l a  S a n t i t à  

S u a ,  ci s c r i u o n o ,  h a b b i a m o  s u b i t o  d a t o  o r d i n e  c h e  s i a  f a t t o  i n u e n -  

t a r i o  d i  t u t t i  q u e ’ l ibri  a n t i c h i  c h e  si c o n s e r v a n o  n e l l o  S p e d a l e  

p i c c o l o  di q u e s t a  C i t t à ,  a f f in ch è  q u a n d o  ui si  r i t r o u i n o  1 ’ o p e r e  di  

S.  A t h a n a s i o  g r e c h e ,  c h e  S. B e a t i t u d i n e  d e s i d e r a ,  se  le  p o s s a n o  m a n d a r  

c o s t ì ,  ac c iò  la S .a  S u a  p o s s a  s e r u i r s e n e  a p i a c e r e  s u o ;  e t  la c u r a  di  

far  ta le  i n u e n t a r i o  si è d a t a  ad  u n o  dei  P a d r i  G e s u i t i ,  p e r i t o  del l a  

l i n g u a  g r e c a  e t  di m o l t o  u a l o r e ,  p e r c h è  lo  faccia  c o n  d i l i g e n z a  et  

a c c u r a t e z z a ;  q u a l e  f a t t o  c h e  s i a  s ’ i n u i e r à  à  V V .  S S .  I l l . mc le q u a l i  

p o t r à n o  p r e s e n t a r l o  a S.  B.nc p e r c h è  u e d a  c iò  c h e  u i  è ,  e t  c o m a n d i  

q u e l l o  s e r a  s e r u i t a  c h e  s i  f a c c i a ,  c o n  ce r t i f i ca r le  in  n o m e  n o s t i o ,  

si  c o m e  le p r e g h i a m o ,  c h e  in q u e s t o  e t  in o g n i  a l t r o  p a r t i c o l a r e  

o u e  s i  t r a t t a  del  g u s t o  e s e r u i t i o  di  lei  n o n  c e d e r e m o  in  p r o n t e z z a  

à  u e r u n  a l t r o ,  co s ì  r i c h i e d e n d o  la d e u o t i o n e  e t  o s s e q u i o  n o s t i o  

v e r s o  d e l l a  S . li S u a ,  e t  g l i  inf in i t i  o b b l i g h i  c h e  la R e p . c'1 n o s t r a ,  

e t  n o i  i n s i e m e  c h e  s e n t i a m o ;  co l  q u a l  fine a V V .  S S .  I l l .mc a u g u ­

r i a m o  d a  D i o  o g n i  d e s i d e r a t a  fe l ic i tà .  D i  G e n o v a ,  a  10  di m a g g i o  

1 6 0 2 .

Di  V V .  S S .  I l l .mc e  R . n,c
S e r v i t o r i  

I I  D uce e G o v ern ato ri.

V , -  d a l l ’ ìli.™0 

O l i u e r o  M a r in i .

—  40  —
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III .

[Registro cit. p. 72 verso].

A  Ili Cardinali Pivello, Sauli e Giustiniano.

In conformità  di quanto  scr is semo a V V .  SS.  Ill.mc h a b b i a m  

fatto fare da un Padre  Giesui ta l ’ in u en ta r io  di tu t t i  i l ibri  g re c i  c h e  

si r i t ro uan o  qua in ques to n o s t ro  Speda le  picciolo,  c o m e  u e d e r a n n o  

dalla copia  che uiene inchiusa con q u es to ,  o n d e  p o t r à n o  V V .  SS .  

1 1 1 ."'% si com e  le pregh iam o,  pre sentar la  alla S. li di N .  S . rc, acciò  

uisto tu t to  ciò che  ui è, possa la S .u  S u a  c o m a n d a r e  q u e l  c h e  

sarà  di gus to  suo che se le m a n d i ,  p e r c iò  ch e  n o i  s e n t i r e m o  

a l t re tanto  c o n ten to  in dar li  a S. S . tà q u a n t o  sar à  la S .u  S u a  di  

seru i rsene ,  del  che  p re gh ia m o  V V .  SS .  Il l .me a r e n d e r  i n  n o m e  

l u s t r o  indubi ta to  t e s t im on io  a S. B.nc e con  tal  o c c a s io n e  r a m e -  

m o r a r l e  l’ ar den te  des ider io con ch e  u i u i a m o  di  s e r u i r l a ;  e c o n  ta l  

fine a V V .  SS. Il l .mc basciamo le m a n i ,  co n  a u g u r a r l e  d a  D i o  il 

co lm o  d ’ ogn i  felicità. Di  G e n o v a ,  à  15 m a g g i o  1602.

Di V V .  SS.  1 1 1 .™ e R.mc

S e r v i t o r i  

Il D uce e G overnatori.
V a d a l i ’ III.'»0 

Gio.  Batta.  L e rca r o .

IV.

[R . Archivio cit. Politicorum, mazzo V I]

N o t a  de libri grec i  de l l ’ H o sp i t a l e t to  , de  qual i  se n ’ è f a t t o  

q u e s t ’ i n v e n t a r i o  per  il P a d re  F l a m in i o  della C o m p a g n i a  d i  G i e s ù

L ’ o p e r e  di P la tone  s t am p a te  in folio.

E m a n u e le  M o scopu lo  s t am p a to  in folio.

L ’ o p e r e  di Luciano s t am pat e  in folio.

U n a  Bibia C o m p lu t e n s e  . s t ampa ta  in folio.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



L ’ o p e r e  di P h i l o n e  s c r i t t e  a m a n o  in  lol io.

L ’ E t i m o l o g i c o  G r e c o  s t a m p a t o  in fol io.

U n  l i b r o  s c r i t t o  a  m a n o  in 4 . 0 s en z a  p r in c ip io .

L i  M o r a l i  di A r i s t o t i l e .

L ’ o p e r e  di  X e n o p h o n t e  s t a m p a t e  in fol io.

L a  G r a m m a t i c a  di T e o d o r o  G a z o  s t a m p a t a  in fol io.

L ’ o p e r e  di  S e r a p i o n e  v e s c o v o  c o n t r a  li M a n i c h e i  s c r i t t e  a 

m a n o  in  fo l io.

L ’ O m i l i e  di S a n t o  G io .  G r i s o s t o m o  de i  M a r t i r i  s c r i t t e  a m a n o  

in  fol io.

S .  G i o .  G r i s o s t o m o  s o p r a  S. M a t t e o  2 s c r i t t i  a m a n o  in  fol io.  

Il  m e d e s i m o  s o p r a  1’ E p i s t o l e  di S a n t o  PaoJo .

I l  S u i d a  s t a m p a t o  in  fo l io.

L ’ o p e r e  di  T e o f i l o  v e s c o v o  di B u lg a r i a  s o p r a  S a n t o  M a r c o  

s c r i t t o  a m a n o  in  fo lio.

Il  L e x i c o n  di  E s i c h i o  s t a m p a t o  in folio.

A l c u n e  fa vo le  di E s o p o  s c r i t t e  a m a n o  in 4 . 0.

D e t t o  G io .  G r i s o s t o m o  s o p r a  d e t t o  M a t t e o  s c r i t t o  a m a n o  in fol io.  

L e  c o m e d i e  di A r i s t o f a n e  s t a m p a t e  in folio.

V a r i j  s e r m o n i  di S a n t o  G io .  G r i s o s t o m o  scr i t t i  a m a n o  in fol io.  

L a  P a n o p l i c a  d o g m a t i c a  s c r i t t a  a m a n o  in fol io.

I l  L e x i c o n  di F a v o r i n o  C a m e r t e  s t a m p a t o  in fo l io.

L ’ e s p o s i t i o n e  di S .  Basi l io  s o p r a  Esai a  s c r i t t a  a m a n o  in fo l io .  

L ’ o p u sco l i  di P l u t a r c h o  s t a m p a t i  in 4 . 0 g r a n d e .

Va r i )  S e r m o n i  di S .  G i o .  G r i s o s t o m o  scr i t t i  a m a n o  in folio.  

L e  o p e r e  di S a n t o  E p i p h a n i o  s c r i t t e  a m a n o  in fo lio.

L ’ Hi l l iade  di  H o m e r o  s t a m p a t a  in  folio.

A l c u n i  l ibri  s e n z a  p r i n c i p i o  scr i t t i  a m a n o  in fo l io.

Li  p r o v e r b i i  di S a l o m o n e  s en z a  p r in c ip io  s c r i t t o  a m a n o  in fol io.  

A l c u n i  l ibri  s en z a  p r i n c i p i o  scr i t t i  a m a n o  in fol io.

V a r i e  vi te del  p r i m o  t o m o  di M e ta f r a s t e  s c r i t t e  a m a n o  in folio.  

S a n t o  Basil io  s o p r a  1’ E x a m e r o n e  sc r i t t o  a m a n o  in fo l io .

U n ’ o p e r a ,  c o m e  si p e n s a ,  di S.  Basil io s en za  p r i n c i p i o  s c r i t t a  a 

m a n o  in fol io.

L ’ e s p o s i t i o n e  d ’ un  i n c e r t o  a u t t o r e  s o p r a  li S a l m i  s c r i t t o  a  m a n o  

in fol io.
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San Gio.  G r i s o s to m o  del s ace rd o t io  sc r i t to  a m a n o  in fo l io .  

U n ’ epistola di Par is io vescovo C o s t a n t i n o p o l i t a n o  ad A d r i a n o  

scr i t ta  a m a n o  in 4 .0.

L ’ esposi t ione  de Discors i  sopra  T a t t i  d e l l ’ A pos tol i .

Alcuni  s e r m o n i  di San to  Gio.  G r i s o s t o m o  scr i t t i  a m a n o  in  fo l io.  

Il Psal ter io s t am p a to  in o t tavo.

La  vi ta di Luciano.

Alcuni  libri senza  principio scr it t i  a m a n o  in 8.°.

A lcune  vite di M et ap hras te  scr i t te  a m a n o  in folio.

S. Gio.  G r i s o s to m o  sopra  a lcune ep i s to le  di S. P a o l o  s c r i t t o  a 

m an o  in folio.

L ’ esposi t ione ,  c o m e  si pensa,  di S a n  Basi lio so p ra  la G e n e s i  

scri t ta a m a n o  in folio.

T h e o d o r e t o  de curandis  af fec tionibus  g ra ecan ic i s  sc r i t t i  a m a n o  

in folio.

Gio .  C l im ach o ,  co m e  si pensa,  sc r i t to  a m a n o  in folio.

Var ie  O m i l i e  di S. Gio .  G r i s o s t o m o  scr i t t e  a m a n o  in  fo l io.  

V  Iliade di H o m e r o  scr i t ta a m a n o  in folio.

C l e m e n t e  Ales sandr i no  scr i t to  a m a n o  in folio.

U n ’ opera  d’ au t to r  incer to  so p ra  li S a lm i ,  senza  p r in c ip io ,  s c r i t t o  

a m a n o  in folio.

Diversi  t ra t ta t i  della v i r tù ,  d ’ u n  i n c e r t o ,  scr i t t i  a m a n o  in  fo l io .  

L '  accusat ioni  di S im o n e  m o n a c h o  in p r o p r i a m  a n i m a m  s c r i t t e  

a m a n o  in folio.

Le Vi te  di P lu ta rc o  s t am p a te  tn  folio.

Var i e  O m i l i e  di S a n to  Gio.  G r i s o s t o m o  sc r i t t e  a m a n o  in fo l io .  

L ’ opero  d ’ un ince r to  au t t o r e  s o p ra  li S a lm i  scr i t t e  a m a n o  in 

folio.

T u t t i  li libri scrit t i  a m a n o ,  eccet tuat i  due  o t r e ,  s o n o  o  s e n z a  

principio,  o guas t i ,  o n o n  si p o n n o  i n t e n d e r e .

[A tergo] |  1602 a’ 15 di magg io .

Inven ta r i o  di libri greci  che  s o n o  n e l l ’ H o s p i t a l e t t o  di G e n o v a ,  

di quali hoggi  si è m an d a ta  copia agli ill.mi s ignor i  c a rd ina l i  P i n e l l i ,  

Saol i  e Giu s t in ian o.
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V .

[R. Archivio cit. Lettere di cardinali, mazzo 14]

L a le t tera di V . ra Ser . tA et SS. 1 11.““ sopra il par t icolare  del l’ opere 

di S a n t ’ Athanas io  hieri  la feci dare à N. '° Sig.^ acciò uedesse 

la p ron tezza  di V.™ Ser. 'A et SS. 1 1 1 .™ in quello che comandaua,  

et io poi ce ne  par lerò di presenza alla p r im a " c o n g r e g . -  del

San to  Officio d ’ I n q u i s i t i o n e ..........

Di R o m a ,  x v i j  di maggio  1602.

Di V . ra Ser . ta et SS.  Il l .me 
[D i pugno del cardinale] et a suo t em po  aspe t ta rò  auiso di

qu an to  si sarà t rouato .
Serv i to re  

Il Card.  P inello

VI.

[R . A rc h iv io  c it . L itte ra ru m , p . 7 3 ]

Al Cardinale P in e l l o .

e R .m0 Sig.re

H a u rà  la V. S. 1 1 1 ."" uisto con l’ antecedente ciò che  scr is semo a 

Lei  e agli IH.” 1 cardinali Saoli e Giust iniano sopra  il par t icolare 

dell’ ope're di S.to Athanasio ,  che desideraua la S.*4 di N .  S /%  sopra  

il che  hauendo mandato  l’ inuentario di tutti 1 libri grec i ,  che si 

r i t rouano in ques to Spedale,  non occorre che se le replichi  al t ro 

per risposta della sua de’ 17, se non accusartene,  com e  facciamo,

la r i ceu u ta ..........
Di Genova,  ai 22 maggio  1602.

V.- dall’ 111."10 

Ol iuero  Marini.
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VII.

[R. Archivio cit. Lettere di cardinali, mazzo 14]

S’ è havuto l’ inuentario fatto dal padre Flaminio della C o m p a ­
gnia del Giesu, quale s’ è dato a Sua S.'1 acciocché ueda tu t to  quel  

che u’ è, et cognosca la diligenza usata, et la buòna vo lo n tà  di 

VV. Ser.'A et SS. Ill.rac nel seruitio suo; et s’ altro ci farà in tende re ,
ne darò auiso à VV. Ser.tA et SS. Ill.me..............

Di Roma, l’ ultimo di maggio 1602.

Servitore 

Il Cnrd. P i n h l l o .

Vili.

[R. Archivio cit., mazzo cit.]

......... Sua Santità si troua in letto con un puoco di podagra ,

et però anco non se 1’ è potuto parlare per conto dell’ inuen ta r io

dell’ opere di Santo Athanasio mandate.........

Di Roma, il primo di giugno 1602.
Il Card. P i n e l i .o .

IX.
/

[R. Archivio cit., mazzo cit.]

Mando à V. SertA e SS.rie 1 1 1“  l’ incluso foglio sopra ^ p a r t i c o ­

lare che desidera S. S.,A per conto di quelli libri di S.'° A t h a n a s io ;  

et potranno dar cura à qualche persona pratica et intelligente di 

di simile rnestiero, che ueda di trouar quest’ opere, delle quali ,  

con questo memoriale, hauerà luce del modo di t rouar le ;  e t  di

tutto alla giornata mi daranno au iso ..........

Roma, li 28 di giugno 1602
Servitore 

Il Card. P i n e l l o .
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X.

[ R .  A r c h iv io  c i t . ,  m a z z o  c i t , ]

Memoriale accluso alla lettera precedente, già riferito a pag. 27.

XI.

[R . A rch ivio  cit., R eg . L itterarum , p. 77]

Al Cardinale P i n e l l o .

Con la di V. S. 111.™ de’ 28 del passato habbiamo riceuuto il 

foglio che ci ha inuiato sopra il particolare che desidera S. S.tA 

per conto di quei libri di S.t0 Athanasio, e subito habbiam fatta 

dar cura a persona pratica et intelligente, perchè procuri con ogni 

diligenza e quanto prima potrà di trouare le opere che contiene 

detto memoriale, e non mettiamo dubbio che con quest’ altr' ordi­

nario si potrà dire à V. S. Ill.ma tutto ciò che si sarà fatto in questo 

particolare, nel quale goderemo infinitamente se si ritrouerà quello 

che la S.,à Sua desidera; e con tal fine a V. S. 111.™ basciamo le 

mani, con pregarle da Dio ogni prosperità.

Di Genova, à 5 di luglio 1602.

V.* dainn.™

Gio. Battista Pallauicino.

XII.

[R . A rch ivio  c it ., R eg . Litterarum  X ,  p. 78]

In conformità di quanto con 1 antecedente sciissemo a V. S.

111.™ hauendo, subito che riceuemmo il memoriale di quei libri 

che desideraua S. S.li fra quelli che si ritrouano nel nostro Spedale 

degl’ incurabili fattone dar pensiero a due padri della Compagnia 

di Giesù, acciò usassero ogni diligenza possibile per uedere se ui
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si ritrouauano, ci è stato oggi d<i loro risposto non trouaruisi altro 

libro de’ denotati in detto memoriale se non un libro di Serapione 

contro i Manichei, come potrà V. S. 111."™ uedere dall’ inchiuso 

foglio che i detti padri ci hanno scritto.

La preghiamo perciò a darne conto a S. B.ne, con dirle clic è 

stato prontamente da noi risoluto di consentirglielo, non ostante che 

sia egli connumerato fra certi altri che furono gl’ anni passati per 

testamento lasciati al detto Spedale dal quondam vescovo Saoli con 

obligo che non si possano leuar di detto Spedale; al qual testa­

mento per questo particolare solamente habbiam derogato, perchè 

si possa liberamente detto libro dare a S. S.tà, si come faremo 

quando da V. S. Ill.ma ci sarà scritto a cui si dourà consegnare 

qui. Col qual fine etc.

Di Genoua, agli n  di luglio 1602.

V/ dall’ 111."10 

Gio. Battista Pallauicino.

XIII.

[Ibidem, Lettere di cardinali, mazzo 14]

Dichiarazione dei gesuiti Croce e Comitolo, già riferita a pag. 28.

XIV.

[R . Archivio cit., mazzo cit.]

Ho hauuto la nota data da quelli padri Gesuiti di quel che s’ è 

trouato nell’ Hospitaletto, et di tutto si darà conto à N.r0 Sig.re , 

il quale, se uorrà quel libro trouato di Serapione contro Manichei, 

T auuiserò.

Di Roma, li xxvj di luglio 1602.
Servitore 

11 Card. P i n e l l o .
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Soc. I-Ifi. S t .  P a t r i* .  — nocum enti e sinto. 4
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ELENCO ILLU STRATO  

DEI CODICI GRECI SAULIANI SU PE R ST IT I

CHE SI CONSERVANO N E LLA  B IB L IO T E C A  D E L L E  M IS S IO N I U R B A N E  IN  G E N O V A

I. Codice 2 (31.  6. 1). I proverbi e C antici con com m enti.

Membranaceo di ff. 148 di cm. 32 l/ 2 X  23 ‘/2, linee 30.  

Datato del 1075.

[N.° antico del cod., secondo la registrazione Ferrari, 28. 

Porta indicata la provenienza « dall’ Ospedaletto degli incurabili ». 

Mutilo in principio, ma siccome al fo. 14  ricorre la prima se­

gnatura A (iv) e i seguenti sono tutù quaternioni, si può stabi­

lire che la lacuna in principio sia di soli quaternioni 3.

A folio 148 r. abbiamo la sottoscrizione e la data: sxsXsta/ ^
a > /  X

SéXxog aOxr) Sia X£tP°S / a  (sic =  jiovaxoO) (iTjvl jiodto

•/0 EvSixxtàjvog iy èv xw gcpity èxei : ------- Il Grassi sostituì con
X

dei puntini la sigla a, che va sciolta come =  |iov«x°ù : cfr. 
Gardthausen, GP. p. 248.]

II. Codice 3 (31.  4.  2).  Salmi e C antici con commenti margi­

nali. Membranaceo, ff. 309 di cm. 32 l/ 2 X  18 1/ 2 linee 14 

nel testo, 35 nel commento. Sec. X I .

[N.° antico del cod. 22. Non è indicato 1’ autore del Com ­

mento : questo è però identico a quello di S. Atanasio, e perciò 

il codice deve essere uno di quelli di cui fa menzione il me­

moriale di papa Clemente V III (cfr. pag. 27). — Il codice ha 

in principio l’ indice di tutti i salmi e cantici. — I ff. 4, 1 1 ,  12  

sono suppliti con ff. cartacei.]
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III. C o d ic e  4 (31. 6. 2). S. E p ifa n io .  Membranaceo, ff. 328 di 

cm. 30 X 22 */,, a 2 colonne, linee 29. Sec. X.

[N.° antico del cod. 1. Qua e là mutilo o sconciamente de­

marginato dal legatore. I lemmi sono scritti in onciale e adorni 

di fregi.]

IV. C o d ic e  5 (31. 6. 3) S. A t a n a s i o .  Membranaceo ff. 31 di 

cm. 29 X 22 l/ 2, linee 32. Sec. XI.

[È  lo stesso cod. che noi abbiamo diffusamente descritto a 

pagg. 3 r-3 5 di questa monografia. V a notato che nel margine 

superiore del i.°  foglio una mano della 2.a metà del sec. X V III 

(probabilmente dello scolopio P. M. Ferrari, cfr. ibidem, pag. 17  

e 18) ha scritto in caratteri latini Albattasius.]

V. C o d ic e  6 (31. 6 . 4). S. Gio. C r is o s t o m o . O m e lie  s o p r a

S. M a t t e o .  Membranaceo ff. numerati 295 in cifra greca -t- 

ff. 6 cartacei non numerati, a due colonne, linee 31. Sec. XI.

[N.° antico del cod. 16. I lemmi sono in rosso con fregi. Il 

codice ha soltanto, e non complete, trentanove omelie. Cfr. il 

codice seguente.]

VI. C o d ic e  7 (31. 6. 5). S. Gio. C r is o s t o m o . O m e lie  s o p r a  

S. M a t t e o .  Membranaceo ff. 314 di cm. 32 1 X 24 , a 2 

colonne, linee 31. Datato del 1057.

[N.° antico del codice 15 . Porta indicata la provenienza « del- 

1’ Ospedaletto degli incurabili Genova 17 4 6 » . Il codice comincia 

colla omelia n.° 46 e seguita sino a ll ’ ultima (90-a)> segnando in 

cifra greca il numero progressivo di ciascuna omelia nel margine 

superiore. Deve perciò ritenersi come la seconda parte o seguito 

del cod. precedente. Nei primi fogli furono erase delle colonne 

intere di scritto. Il i.°  foglio ha poi gravemente patito per 

l’ umidità. In fine : itXoz  ™>v pipXtcov èv '/uh cu tùk xuk Yj|iù)v
0 , - -eoo /  èy. zfiz ép[i7)v(ag -roO x a x à  |Jtax eùayYSXCov /  etoug

dtvayiYvtóaniov eCxea&e órcèp èjxoD xoO -tarceivoO 5 tà  xòv 

y.v +  Cc|ir;v 4"]
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VII .  C o d i c e  8 ( 3 1 .  6. 6 ) .  S. G io .  C r i s o s t o m o  s u l l a  G e n e s i . M e m ­

branaceo a 2 colonne ff. 257 di cm .  34 ' / 2 X  2 7 ,  l i n e e  3 2 .  
Sec. XI.

[N.° antico dei cod. 6. Reca segnata la provenienza cosi: 

« 1646, venduto dallo Spedaletto dei cronici ». In fine una 
mano recente annota: X B /  ìv. xoò tyocpoOg xoO è ffl  ji / 

7tY)7tsxpocoy.cc : 0 (?). A l foglio 100 recto in margine, con inchio­

stro recente, xsXoj xoji (sic) osjixwv y.aJ . . . .  I lemmi delle 

singole omelie sono scritti in rosso. Cfr. A llen  , op. cit.]

V i l i .  C o d i c e  9 (31. 6. 7). S. Gio.  C r is o s t o m o  O m e l i e  s o p r a  

S. M a t t e o . Cartaceo ff. 38 di cm .  30 X  21 ' / 2 , l i n e e  30.  

Scc. XV.

[N.° antico del cod. 36. Contiene le omelie 38 a 44. Infine 

sonvi dei frammenti.]

IX.  C o d i c e  i o  (31.  6. 8). S. Gio. C r is o s t o m o  s o p r a  S.  P a o l o . 

Cartaceo,  di ff. 330 di cm. 30 X  2 0 ,  l inee 30. Sec.  X I V .

[N.° antico del cod. 12. In principio ha l’ indice delle om elie: 

manca il titolo dell’ opera: in fine, a ghirigoro, in rosso: xsXog 
xeXog xsXoj xsXog xvjc; x npòg ’scpsoioog stuoxoXùìv ègr/YT)ascoj. 

Marche della carta, varie : in fine predomina l’ ancora inscritta in 

un cerchio.]

X. C o d i c e  i i  (31.  6 . 9). S. Gio.  C r is o s t o m o . O m e l i e . M e m b r a n a c e o

a 2 colonne ff. 369 di cm. 33 X  24 lj 2 , l inee 27 ( e  q u a l c h e  

volta 25).  Sec. XI.

[N.° antico del cod. 17. Ha in principio la Tabula (f. 1 

7uvai; àpiaxoj xrjs yPa!f%  toù pipXJoo). È lacunoso qua e là, 

e le lacune sono già segnalate da mano antica in note mar­

ginali, come a f. 361 verso, in fondo: èpa èvìkcòs à d /  6x1 r/ 

pipXog oùx <[saxi^> nXY]pou|isvrj : cfr. anche f. 362. Il codice 

è bellissimo, scritto con magnificenza ed attenzione, alluminato, 

e porta dopo l’ indice (f. 2 verso) in fino unciale l ’ iscrizione : 

ó xrjs |iovfj£ rcpósdpog ìu)OY)(p Xoyiov 

u)v èpaoxrjs xwv aocpc&v ìwocvvou 

ij;«)pa(£a)v xy]v rcpoacpépsi p£pXov 

xq) x<5v àOXwv xaynctxwv Ttpcoxoaxàxig

« Da questa iscrizione (osserva giustamente il Grassi) un ano­

nimo annotatore che illustrò alcuni de’ codd. di questa biblioteca
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in pagelle inserite ne’ volumi deduce (credendo il Giuseppe in 

essa nominato il patriarca di Costantinopoli) essere scritto nel 

sec. x i i i : qui si parla chiaro non di un patriarca, ma di un 

Egumeno o Abbate... ».]

XI. C o d i c e  12 (31. 6. 10). S. Gio. C r i s o s t o m o , O m e l i e . Mem­
branaceo a 2 colonne ff. 305 di cm. 32 X 23, linee 34. Sec. XII.

[N.° antico del cod. 18. Furono suppliti con carta alcuni fogli 

in principio. Varie mani : anzi il prefato annotatore dice che la 

scrittura « pare del sec. X I, ma vi è fondamento di sospettare 

che sia scrittura di secoli più bassi fatta ad imitazione delle più 

antiche, cosa che si vede di soventi in codici scritti da mano 

diligente ».]

XII. C o d i c e  13 (31. 6. n ) .  S. Gio. C r i s o s t o m o , O m e l i e . M em­
branaceo a 2 colonne ff. 297 di cm. 30 X 23 ’/ 2, linee 29. 

Sec. XI.
[G li ultimi 4 fogli sono assai guasti dal tarlo nel margine 

inferiore. Il codice è cosi descritto dall’ALLEN :

Chrysostom Homelies : sec. xi, foli 297 ; on f. 4 is follo- 

wing librarian’s index in a late hand: Xoyoi to x P ^ oa'coli  

otócpopoi peppaivov (Similar Greek forms for « membranaceus » 

are ps|ippàvY)g Vitt. Em. (Rome) Ms. graec. 10 (a. 16 4 1) , 

pejippivov Bodl. Barocc. 230 and, no doubt, the strange deve- 

lopments 6p and Seópavog, Ssùpavov in Vat. gr. 14 14  ap■ N o lh ac , 

Mélangés d'archeologie et d'histoire, 1886, p. 253- The S indeed 

is inexplicable, but for the su cfr. vosuppiw — novembri) Xóy01 X. 

This hand recurs in Ms. 14, è£ai>spov xoò xPYlaoaxoI1 ,
Ms. 19 òjuXtai xoù iieyàXou paaiXsiou elg xòv TipocprjxYjV yjaaiav 

psppaìvov, Ms. 29 (Ioannis C limaci Siala Paradisi) but erased.]

XIII. C o d i c e  14 (31. 6. 12). S. Gio. C r i s o s t o m o , O m e l i e  24. 
Membranaceo a 2 colonne di ff. 3 ° 3  di cm- ^8 X 22, linee 33* 

Sec. XI.
[N.° antico del cod. 27. — Al foglio 185 verso, in caratteri 

pressoché svaniti ed illeggibili, fu rilevata dall’ Alien la nota 

seguente :
vTs povjftsi (anzi poJftei) x<ì> a# 8oùXq> avayvwa... x a l  xXiptxòv

oo a __
1 %  ày ias aocptag N sxoug ac^O- |i£p £ (più probabilmente è)

;tpo) xrjg x ^  Y svCostog wpa wg s v a . . . .  [Anno dell’ E. V. 12 6 1.]
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X I V .  C o d i c e  15 (31.  6. 13). S e r m o n i  di S. Gio .  C r i s o s t o m o .  

Membranaceo,  con belle m i n i a t u r e , a 2 co lonn e ff. 3 99  di  

cm.  27 ‘/2 X 2 1 ,  linee 24. Sec. X I .

[N.° antico dei cod. 25. Come avverte un’ illustrazione m s., 

il codice contiene, più che veri e propri sermoni del Crisostom o, 
contesti fatte dalle opere di lui da Teodoro Patricio Dafnopate

0 Magister. Parecchie miniature, e più spesso le superbe iniziali 

dorate, furono brutalmente recise ed asportate. Tra il fo. 123  e 

il 124 havvi una lacuna, già, del resto, avvertita da mano antica 

che nota: adverte quod non videntur consequi quae sequuntur.]

X V .  C o d i c e  1 6  ( 3 1 .  6. 1 4 ) .  S .  Gio.  C r i s o s t o m o ,  R a c c o l t a  d i  

Serm oni. Membranaceo a 2 colonne ff. 2 6 5  di c m . 3 0 7 2  X  2 2 ,  

l inee 3 2 .  Sec. XI.

[Il codice è mutilo in fine. Nota ms. : « II compilatore di 

questo centone fu un certo Teodoro Magister o Daphnopates (cfr. 

cod. antec.) come si ricava da un codice simile della biblioteca 

Vaticana ».]

X V I .  C o d i c e  17 (31.  6. 15). S. B a s i l i o ,  O m e l i e  i x .  M e m b r a n a c e o  

a 2 colonne ff. 305 di cm. 29 X  2 3 ,  l inee 23.  Sec .  X .

[N.° antico dei cod. 3. II codice è assai bene scritto e allu­

minato. In fine appare il nome del possessore, scritto in on­

ciale e in rosso: fj SiaipoujJiévyj àSiatpéxwg xat a!)vajtTO|iévY) 

Siaipsxwv itavayta xptàg ó 0g xóv SoOXóv aoo ùtìayjcp xòv xoùxo 

xxrjocc|xevov jtpsajÌEicus xtòv iepap^ùv gaaiXcioo xai yp^yoptoo • 

Sia navxòg xsix^s Ttavotxsiag Sóasi; • àji^v. — È  uno dei 

codici che Napoleone I fece trasportare a Parigi, e ne ritornò 

col bollo di quella biblioteca Imperiale. Il foglio 84 è aggiunto 

e scritto da mano assai recente.]

XV I I .  C o d i c e  18 (31. 6 . 16). S. B a s i l i o  M a g n o ,  O m e l i e  e  l e t t e r e .  

Membranaceo  a 2 colonne di f. 323 di cm.  32 X  2 4 ‘/ 2 ,  

l inee 31. Sec. X.

[N.° antico del cod. 38. Iniziali dorate. Lemmi in rosso.]
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X V I I I .  C o d ic e  19 ( 3 1 .  5. 1). S.  B a sil io  so p r a  Is a i a . M e m b r a n a c e o  

ff. r 6 o  di c m .  27  ' / 2 X  2 i ,  l inee  32.  Sec .  X I I .

[N.° antico dei cod. 32. Porta indicata la provenienza « dallo 

Spedaletto degli incurabili, 1746 ». Nel margine superiore ap­

pena leggibile: òjuXtou xoò jìsy<xXoo paaiXeioo eì£ xòv rcpocp^xrjv 

Vjaaiav. (BsBpa'tvov. Cfr. cod. XIII.]

X I X .  C o d i c e  2 0  ( 3 1 .  5 .  2 ) .  S.  B a s i l i o  s o p r a  I s a i a . C a r t a c e o  

tì. 1 3 1  di  c m .  3 0 7 2  X  2 2 ,  l inee  3 0 .  Sec.  X V .

[N.° antico del cod. 35. Contiene la stessa materia del cod. 

precedente, variandone soltanto la disposizione.]

X X .  C o d ic e  21 ( 3 1 .  5. 3 )  T e o d o r e t o  (O-cpaTCoir/ò] xwv 'EXXrjVwv 

7ia0r]|j.àTwv) e T e o f i l a t t o  A r c iv e s c o v o  di B u lg a r ia ,  s u l  v a n ­

g e l o  di S. G io v a n n i. C a r t a c e o  ff. 301 di  c m .  31 7 * X  22 ,  

l i n e e  30.  S e c o l o  X I V .

[N.° antico del cod. 34. Varie mani. Il Grassi lo assegna al 

sec. xvn i, ma dev’ essere probabilmente errore di stampa.]

X X I .  C o d ic e  22  ( 3 1 .  5. 4 ) .  T eo d o r et o  so p r a  i p r o f e t i . C a r t a c e o  

ff. 4 6 3  di  c m .  33 X  22  l/ 2, l inee  30.  Sec .  X I V .

[N.° antico del cod. 7. Oltre a Teodoreto contiene l ’ interpre­

tazione (ai Cantici) di diversi, le cui sigle sono segnate in mar­

gine (Eusebio, Gregorio, Eudossio, etc.). Mutilo in principio e 

legato in disordine. Parecchi fogli bianchi nel corpo del cod.]

X X I I .  C o d ic e  23 ( 3 1 .  5. 5 )  T e o f il a t t o  so p r a  i V a n g e l i  di 

S.  M a r c o  e  d i S. L u c a . C a r t a c e o  ff. 2 3 0  di  c t n .  28  72  X  2 2 . ,  

l i n e e  29.  S e c .  X V .

[N.° antico del cod. 9. A ll’ A l l e n  è sfuggita la sottoscrizione 

dello scriba, che è in fine: rcóvrjixa xetp“>v "K&avoc VCy.0Xd.0u. — 

Quale sarà fra i tanti Nicolaus segnati dal Gardthausen, nella 

lista a pag. 3 10  sgg.?]

X X I I I .  C o d i c e  2 4  ( 3 1 .  5 .  6 )  T e o f i l a t t o  s u l l e  e p i s t o l e  d i  

S.  P a o l o . M e m b r a n a c e o  ff. 3 3 5  di c m .  2 6  X  19  ' /2 >  ^ n e e  

( n e i  ff. 1 8 0  s g g . )  3 5 .  Sec.  X I .

[N.° antico del cod. 20. In principio (fino al f. 179) il testo 

è in caratteri assai grandi, in minutissimi il commento; il ri­

manente è tutto in questo carattere minuto. Tale maniera di
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scrittura faceva sospettare al buon P. Ferrari che il codice sia 

stato scritto o vivente o poco lungi dalla morte dell’ autore. 

(Teofilatto, arcivescovo di Bulgaria, fiori verso il 1080).]

XX IV .  C odice 25 (31. 5. 6). E utimio Z igad eno  sopra i s a l m i . 

Cartaceo ff. 333 di cm. 24 X 18,  linee 31.  Sec.  X I I I .

[N.° antico del cod. 21. In principio è mutilo, qua e là assai 

danneggiato dai tarli. Certo doveva essere in migliori condizioni 

al tempo di mons. Filippo Sauli, se è su questo che egli eseguì 

(come pare) la sua versione latina di Eutimio Zigadeno. Cfr. p. 1 1 ,  
nota 3 e p. 16 della presente monografia].

X X V .  C odice 26 (31 .  5. 7). E utimio Z igadeno  P a n o p lia  D o g m a ­

t ic a . Cartaceo ff. 382 di cm. 32 X  2 2 ,  linee 30. Sec.  X I V .

[N.° antico del cod. 26. Porta segnata la provenienza : « V en­

duto dallo Spedale degli incurabili » ; e in fondo a ll’ indice è 

scritto: « ospitaletto ». — Contiene anche la lettera di S. A ta­

nasio ad Antioco. Il codice fu portato a Parigi sotto Napoleone I 

e ritornò col bollo della biblioteca Imperiale.]

XXVI. C odice 27 (31. 5. 8). S erapio ne  contro  i M a n i c h e i , e  

diversi. Membranaceo a 2 colonne ff. 353 di cm .  3 4  X  2 4 ,  

linee 30. Sec. XI.

[N.° antico del cod. 37. Porta pure indicata la provenienza 

dall’ Ospedaletto contiene, oltre Serapione, molte altre scritture, 

delle quali a noi giova solo rilevare il S e r m o n e  d i S . A t a n a s i o  

co n tro  g l i Id o li, giacché evidentemente il codice è  quello in ­

dicato nel memoriale e nella lettera al Pinello dell! 1 1  luglio 

1602, riferita a pag. 40. Per il codice cfr. P it r a , Analecta sacra, 
1888, p. 44.]

X X V II .  C odice 28 (31. 5. 9). C le m e n t e  A lessan d r in o  ( i l  Pro- 
treplicus e il Paedagogus) e O rigene (la Pbilocaìia). C a r t a c e o  

ff. 215 di cm. 30 y a X  22 ,  linee 30. Sec. X V .

|N.° antico del cod. 5. Ben conservato. Siccome il codice porta 

anche il noto soprannome di Clemente (KX%evcos o-ptojiaxicog) 

derivatogli per essere l’ autore degli Stromati, credettero alcuni 

che il codice possedesse anche quelli; — ma... non vi son o!...]
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XXVIII. C odice 29 (31. 5. 10). S. G iovanni C limaco S ermoni. 

Membranaceo ff. 203 di cm. 26 X 23 l/ 2, linee 21. Sec. XI.

[N.° antico dei cod. 31. In principio (f. 1 r.) vi è l’ indice 
A  — / \  (1 a 30) che a f. 8r viene ripetuto, ma in ordine in­

verso' / \  —  A  ( 3 °  a *)• Scolii marginali,  spesso in onciale.]

XXIX . C odice 30 (31. 4. 4). S imeone monaco S ermoni. Mem­

branaceo ff. 320 di cm. 26 '/2 X 18 1 /2 » linee 30. Sec. XII-XIII.

[N .°  an tico  d e l cod. 2 3 . P o rta  segn ata  la  provenienza. A l  

fo g lio  3 1 9  r . si tro v a  il nom e dello  scriba n e ll ’ esortazione se­

gu en te  : rcapaxaX ùj oaoi à va Y iv a jo x sx s  T. »jv TiapoOaav 

[ìeXtppoTOV $e io tó ty ]v  x a l  ( J 'o x w 'p ^ i pipXov x a l  Ouèp 

xoò Y p à ^ a v x o g  eùxeXoùg |i.ovaxoò x a l  Isp oS iaxóvo o  Ye Paai|ioo 

à|iapxcoXoù • xoò x a l  à p x i| ia v 5 plxoo x P vì!J'aT Ìaav 'C0S èv xfl véqc 

|iovjj x?j èv xy) vYjaw x^*P * òntog s6poi|ii eXeog èv •fjiispqc 

xplascog • àgicóaetE (e non à g iw a E x s , com e in  A l l e n )  8è x a l  

Ojiag xoùg èvxi>YX*V0VxaS * y,0“  itó&oo 0eoiJ x a l  à.'fà.Kvjg 

è ^ ó p o u  xaóxrjV àvaY ivtóoxovxag aùxòg 6 rcotrjxYjS x a l  5y]|j.ioopyò£ 

xù)v aTtavxwv x P tax°S  °  Oeòg x a l  óiòg xoù 0£oO x a l  otòg xrjg 

Ttavup.vVjxou x a l  roxvoTCepaYvoo 7tavo7tEpeoXoYV)Hèvir]£ navuixe- 

psv5ó£oo T iavaY ias © soxóxou x a l  T iavaxpàvxou  |iap lag  xwv 

a lw v lw v  àYaS-ùjv è7tcxox£ìv èv x tf q>op£p<? àO-avaxtp [x a l  

àrcepàvxcp om isit A l l e n ]  paatX el? aùxoò • àXXà x a l  xòv xaóxvjv 

x sx x r jjié v o v ... e d oveva  seguire il nom e del possessore, che è stato 

rasch iato  v ia .

Lo scriba di questo codice, G e r a s i m o  d i  C h i o ,  è  forse il primo 
dei cinque scribi di tal nome, segnati dal Gardthausen, GP. p. 3 2 )]

XXX. C odice 31 (31. 4. 5> A gapito D iacono a G iustiniano  — 

A ntioco  M onaco ad  Eustazio . Caitaceo ff. 191 di cm. 25 X 19» 

linee 34. Sec. XIV.

[N.° antico del cod. 33. La lettera di Agapito (cfr. B r u n e t )  

ha le iniziali di ciascun capitolo in rosso, in modo da for­

mare l’ indirizzo acrostico seguente: TCO © € IO T ATCO KAI 

6 Y C 6 B6 C T A T C 0  BACi A€l HMCON IO Y C T IN IA N C 0  
A r A n H T O C  O  6 A A X I C T O C  ‘A I A K O N O C .  L’ ope­
retta comincia al foglio che attualmente è il quinto del codice, 
giacché i primi quattro fogli sono evidentemente spostati e spct
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tano alla seconda opera di cui si dirà. — Finisce a f. 1 1 r. —  

Segue a fo 1 2 r. l’ opera di A n t i o c o  M o n a c o  di Medosaga che 

il Grassi dice mancar del titolo nel nostro codice. Il lem m a 

veramente è sbiaditissimo e difficile a rilevarsi, ma c’ è. Eccolo 

coi compendi poleografici sciolti : àvx’.ó/_ou |xovayvo5 xfjg Xaópag 

xoù àp(3à  oapp-  Ttpòg eùoxoWkov y}y°^Ix£V0V li0V^S àxxaXivijg 
TtóXswg àYyópas xrjg yaXaxlag. A  fo. 13 1  comincia una nuova 

opera adespota, che pare essere un dialogo in cui interviene un 

Sarnora, forse lo stesso S. di cui abbiamo il dialogo sull’ Euca­

ristia (Biblioteca veterum Patrum Graec., Paris, 16 14 , tomo II). 
Incomincia: '0 Osióxaxog SàS èXegs cpàoxcuv xxX. Il codice è 

mutilo in fine.]

XXX I.  Codice 32 (31. 4. 6). S c r ittu r e  d iverse in m a te r ia  d i 

concilii e canoni ecclesiastici. Cartaceo ff. 309,  di cm. 2 2  X 1 b  
linee 29 nella prima mano 36, nella seconda. Datato del 1 3 2 2 .

[N.° antico del cod. 30. — Eccone il contenuto nella prima 

parte, scritta da mano più antica :

1) Lettera del patriarca Tarasio al papa Adriano; 2) G io . Zo- 

nara monaco, esposizione dei canoni degli apostoli; 3) £ x $e a ig  

xwv àXXo)v auvó5a)v: adespoto, noto come ms. al Fabricio; 

4) Epistola canonica di S. Basilio a Amfilochio; 5) Epistola 

di S. Atanasio rcpòg £ou<ptavòv (sic) da leggersi £oocpt.vtavóv. 

Nella seconda parte, scritta da mano più recente, si h a : 1)  òpoi 

6toccpopoc xaxà xvjv napàSoacv xal rctaxtv xijg xafroXixijg x a l  

àjioaxoXtxijg ixxXijacag XeyóiJLcvoi auXXsxO-évxsg ànó xs xX^(isvx<-g 

xal éxépwv òaiwv y.al jiaxaplcov naxpfiv; 2) Fozio, lettera alle 

sedi d’ Oriente; 3) xoù èv àylotg naxpòg ĵjuòv Xéovxog àpyvi- 

sitiaxÓTCou palata? rcpòg Xaxlvoog; 4) ’EgóSiog ìj npojtsiijxxijp'.og 

sig xrjv X0l(iY]0CV xfjg ÒJtepsvSógoo Ssanotvrjg ^jjlgìv 0-eoxóxoo, 

opera di Giovanni Geometra. Nel verso del fo. 241 v ’ era una 

lunga nota dello scriba, che fu cancellata, restando ancora leggi­
bili èypa Sè ini èxoog (e non è7xtjjisXà>g come lesse il Grassi)

g to X èv jxvjvl òxxujppói) sio K  N E [1322].

XX X II .  Codice 33 ( 3 1 . 5 .  11). V itae Sanctorum  mensis Ia n u a r ii.  

Membranaceo, a 2 colonne, ff. 207 di cm. 31 X  22,  linee 30. 

Sec. X.

[N.° antico del cod. 13. Porta un brandello di cartapecora 

colla scritta: « 1746 Venduto dallo Spedale degl’ incurabili». 

Ecco, sommariamente, il contenuto:
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i) S. Basilio, encomio di S. Gordio, mutilo in principio;
2) Vita di Michele prete e sincello di Gerusalemme; 3) Vita 
di Teodoro monaco di Cora; 4) S. Gio. Crisostomo, sopra la 
S. Teofania; 5) S. Basilio di Cesarea, sopra il Battesimo; 6) Gre­
gorio Teologo, sopra i Santi Lumi; 7) Teodoro Patricio Dafno- 
pate, sopra la Traslazione della mano del Precursore; 8) Mar­
tirio di S. Carterio; 9) Martirio di S. Polieucto; 10) Vita di 
S. Marciano prete di Costantinopoli. 11)  Vita di S. Teodosio 
archimandrita, scritta da Teodoro vescovo di Petra, suo discepolo; 
12) Martirio di S. Caritina. 13); Martirio dei tre santi fanciulli 
Speusippo, Elasippo, Melesippo e della loro madre Neonilla. 
Alcune di queste vite concordano con quelle del Metafraste, altre 
sono ignote sin qui agli agiografi. Al foglio 120 v . m. ree. di 

un possessore Ntx(oXaou?), non notato dallo Allen.]

X X X I I I .  C o d i c e  34 (31. 5. 12). V i t a e  S a n c t o r u m  m e n s i s  Fe- 

b r u a r i i - M a i i . Mem branaceo a 2 colonne ff. 238 di cm,  29 X  21, 
l inee 32. Sec. XI .

[N.° antico del cod. 4. Mutilo in principio, contiene:
1) Sermone di S. Amfìlochio (Bib. vel. PP., Paris, 1624, t. II, 

p. 837); 2) Martirio di S. Teodoro capitano; 3) Vita di S. Mar- 
tiniano, del Metafraste; 4) Vita di S. Teodoro Tirone, del Me­
tafraste; 5Ì Martirio dei SS. quarantadue, scritto da Evodio,
6) Martirio dei SS. quaranta; 7) Vita di S. Alessio; 8) [S. Gio. Cri­
sostomo] sull’Annunziazione della Vergine; 9) Altro Sermone 
c. s. cfr. ed. Montfaucon, II, p. 839; 10) Passione di S. Antipa 
martire; 11) Martirio di S. Giorgio; 12) Martirio di S. Marco 
evangelista; 13) Encomio di S. Basileo arcivescovo d’Amasea;
14) Epitome dei viaggi ed atti di S. Giovanni evangelista ;
15) S. Gregorio Nisseno, Elogio di S. Teodoro martire; 16) Vita 
di San Filareto.]

X X X I V .  C o d i c e  35 (31. 5. 13) V it a e  S a n c t o r u m  m e n s is  I u n i j -  

A u g u s t i . Membranaceo a 2 colonne ff. 144 di cm.  29 X  2 1 ,  
linee 32. Sec. XI.

[N.° antico del cod. 2. — Eccone il contenuto: 1) Discorso 
sopra la natività, educazione, decollazione di S. G. Battista 
e del ritrovamento del suo capo; 2) Commentario sulla vita 
dei SS. Pietro e Paolo ; 3) Martirio di S. Procopio ; 4) Mar­

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



tirio di S. Panteleemone e compagni; 5) Giuseppe Flavio, Mar­
tirio dei Maccabei; 6) S. Efraimo, sulla Trasfigurazione; 7) Ser­
mone di S. Gio. apostolo sulla Vergine ; 8) Sulla Decollazione 
di S. Gio. Battista. [Di questo sermone fu eseguito un facsimile 
offerto a Papa Leone XIII in occasione del suo Giubileo Sacer­
dotale, e per suo ordine depositato nella biblioteca Vaticana — 
La biblioteca delle Missioni Urbane ne ha pure una copia]; 
9) Discorso sull’ invenzione della veste della Vergine. —  Il co­
dice è mutilo in fine.

X X X V .  Codice  36 (31. 5. 14). Vitae Sanctorum mensis N ovem­
bris. M em bra naceo  a 2 colonne ff. 240 di cm .  30 X 25, l inee  25. 
Sec.  X.

[N.° antico del cod. 8. Esso era in origiue adorno di miniature, 
che vennero tagliate via. — Contenuto: 1) S. Gregorio Nisseno, 
vita di S. Gregorio taumaturgo; 2) Martirio di S. Platone;
3) Vita di S. Amfilochio; 4) Vita di S. Gregorio vescovo d’Agri­
gento. 5) Martirio di S. Caterina. 6) Epitome sui viaggi di Pietro.
7) Vita e martirio di S. Pietro arcivescovo d’Alessandria ; 8) Mar­
tirio di S. Mercurio; 9) Vita di S. Alipio; 10) Martirio di S. Gia­
como persiano; 11) Vita di S. Stefano il giovane; 12) Vita di 
S. Andrea apostolo.]

X X X V I .  37 (31.  5. 15). V itae sanctorum mensis D ecembris. M e m -  

»  b ranaceo  a 2 colonne ff. 254 di cm.  33 X  25, l inee 25. Sec.  X .

[N.° antico del cod. ir . Anche questo aveva in origine delle 
miniature che vennero tagliate via. — Fu portato a Parigi, 
donde tornò nel 1815 ; e conserva il bollo della Biblioteca Impe­
riale. — Contenuto: 1) Martirio dei SS. Tirso, Lucio, Filemone 

ed Apollonio, [Metafraste]; 2) Martirio di S. Eleuterio; 3) Com­
mento sul profeta Daniele e i tre fanciulli Anania, Azaria e 
Misael, [Metafraste]; 4) Passione di S. Bonifacio romano; 5) Mar­
tirio di S. Sebastiano e compagni, [Metafraste] ; 6) Martirio di 

S. Ignazio Teoforo, [Metafraste]; 7) Martirio di S. Giuliana in 
Nicomedia, [Metafraste] ; 8) Martirio di S. Anastasia, [Metafraste] ;

9) Martirio dei dieci Santi di Creta, [Metafraste]; 10) Vita di 
S. Eugenia e de’ suoi genitori, [Metafraste]; 11)  Vita di S. Teo­

doro Grapto e di suo fratello Teofane, [Metafraste]; 12) Passione 
dei martiri Inde e Domna e dei venti mila martiri di Nicomedia,
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[Metafraste]; 13 ) Vita di S. M arcello, archimandrita del mona­

stero degli Acemeti, [Metafraste]; 14) Vita di S. Melania romana, 

[Metafraste] ].

X X X V I I .  C o d ic e  38  ( 3 1 .  5. 1 6 ) .  S e rm o n es  V a r io r u m . M e m b r a ­

n a c e o  ff. 196 di  c m .  2 7  X  21 l /2 , l i nee  22 .  S e c .  X I I I .

[N.° antico del cod. 24. Ritornato da Parigi nel 18 15 . Ha nove

grandi miniature su fondo d’ oro, che occupano l ’ intero foglio.

Si trovano al foglio 25 v , 41 v ,  51 v ,  57 v ,  75 v ,  8 1 v ,  88 v ,
__  1

157  v ,  162 v. A l foglio 63 v :  Xs |io0 owaov tòv YP<*<I>av, ma U

nome dello scriba manca. Contenuto: 1)  Codex Apocryphus N. T . 

[cfr. F a b r ic iu s ] ;  2) S. Germano, sulla Presentazione; 3) Greg. 

Nazianzeno in Sancta Lum ina; 4) S. Amfilochio, sulla Purifica? 

zione; 5) [S. Gio. Crisostomo] sull’ Eucaristia; 7) S. Gregorio 

T e o l., sulla Risurrezione; 8) [S. Gio. Crisostomo] sull’Ascen­

sione; 9) San Gregorio Teol. sulla Discesa della Spirito Santo;

10) S. Gio. Cris. sopra S. Filogonio; 1 1 )  S. Gio. Cris. sulla 

Natività; 12 )  Martirio dei SS. Pietro e Paolo ; 1 3 )  [S. Gio. Cris.] 

sulla Trasfigurazione; 14) S. Epifanio monaco, sulla dormizione 

della Vergine; 15 ) Vita di S. Andronico e della consorte Ata- 

nasia. —  Il codice è mutilo in fine].

X X X V I I I .  C o d i c e  39 (3 1 . 4 . 17). F i l o n e  G i u d e o ,  O p e r e .  C ar­

taceo ff. 652 di cm . 32 X  22 l/ 2, lin ee  30. Sec. X V .

[N.° antico del cod. 10. Contiene quarantasei scritti di Filone, 

di cui è l’ indice in principio e il titolo cptXtovog couSaiou Xóyoi p.£. 

Grosso volume bene scritto e ben conservato; ma (contrariamente 

a quanto dice una nota a mano sul i.°  foglio) non contiene nulla 

che di Filone non sia già conosciuto ed edito. Il codice deve 

essere stato scritto verso l ’ epoca dell’ invenzione della stampa].

X X X I X .  C o d ice  4 0  (3 1 . 4 . 7 ). S im plicio s u l l e  c a t e g o r ie  d ’A r i-  

s t o t i l e .  Cartaceo ff. 163 di cm. 23 X  15 ,  linee 4 0 . Sec. X V .

[È l ’ unico codice della Collezione che non tratti materia 

ecclesiastica, l ’ unico che non sia stato visto dal P. Ferrari, nel 

1744 : onde io credo che questo non provenga dal fondo Sauliano.]
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P R O S P E T T O .

CODICI DATATI

Anno 1057 c°d- 7 

« 1075 » 2 

» 132 2  » 32 

» 1261 (nota di un 

possessore al cod. 14).

T 6 A O C

SCRIBI

Gerasimo di Chio cod. 30 

Teodorus » 2

Nicolaus » 23

POSSESSORI e c c .

Iosephus cod. 1 1  

id. » 17

Nic[olaus?] » 33

1
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